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INFORMAZIONI GENERALI SUL  

CREDITO IMMOBILIARE OFFERTO AI 

CONSUMATORI 

MUTUO FONDIARIO/IPOTECARIO OFFERTO AI 

CONSUMATORI FINALIZZATO ALL’ACQUISTO DI UNITA’ 

IMMOBILIARI 

OFFERTA FUORI SEDE CON INTERMEDIARI CREDITIZI 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 

Banca: SANFELICE 1893 BANCA POPOLARE SOC.COOP.PER AZIONI 
PIAZZA MATTEOTTI, 23 - Cap 41038 - SAN FELICE SUL PANARO - MO 
Telefono: 0535/89811 - FAX: 0535/83112 

E-mail: info@sanfelice1893.it - Sito Internet: www.sanfelice1893.it
Numero di Iscrizione all'Albo delle Banche presso Banca d'Italia 290/70

INTERMEDIARIO DEL CREDITO 

CHE COS’E’ IL MUTUO FONDIARIO/IPOTECARIO CONSUMATORI 

Il credito immobiliare è un finanziamento a medio-lungo termine. In genere la sua durata va da un minimo di 5 a un 
massimo di 30 anni.  
Di solito viene richiesto per acquistare, ristrutturare o costruire un immobile. Può servire anche per sostituire o 
rifinanziare contratti di credito immobiliare già ottenuti per le stesse finalità.  
Il credito immobiliare può essere garantito da ipoteca su un immobile e in questo caso si chiama “ipotecario”.  
Il cliente rimborsa il credito con il pagamento periodico di rate, comprensive di capitale e interessi, secondo un tasso 
che può essere fisso, variabile, misto o di due tipi. Le rate possono essere mensili, trimestrali, semestrali o annuali. 

È prevista la possibilità che il mutuo possa essere garantito dal Fondo Prima Casa Consap. L’iniziativa si avvale del 
Fondo per l’accesso al Credito per la Prima Casa (di cui all’articolo 1, comma 48, lett. c) della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147) per la concessione di garanzie, a prima richiesta, nella misura massima del 50% o 80% della quota capitale.
La Banca ha aderito all’iniziativa promossa da Abi. Tale finanziamento viene concesso esclusivamente al fine di
finanziare:

• acquisto di immobili adibiti ad abitazione principale;

• acquisto con interventi di ristrutturazione e accrescimento dell’efficienza energetica di immobili adibiti ad abitazione
principale (esclusi categorie catastali A1, A8, A9 o con caratteristiche di lusso), non proprietari di altri immobili ad
uso abitativo, salvo quelli di cui il mutuatario abbia acquisito la proprietà per successione a causa di morte, anche
in comunione con l’altro successore, e che siano in uso a titolo gratuito a genitori o fratelli.

In relazione al fatto che l’ammissione ai suddetti benefici, previsti dall’art. 1 comma 48 lett. c) L. 147/2013 e regolati 
con DM 31 luglio 2014 n. 76335, è sottoposta ai criteri di priorità ivi stabiliti, la Banca mutuante si riserva di risolvere 
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Indirizzo:___________________________________________________________________________________ 
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Sito web: ________________________________________________________________________ (facoltativo) 
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il presente finanziamento, qualora, a seguito della comunicazione di accollo da parte di terzi, cui la Banca è tenuta ai 
sensi dell’art. 6 comma quarto DM 76335/2014, l’Ente Gestore non confermi il mantenimento della garanzia stessa. 
 

 

I TIPI DI CREDITO IMMOBILIARE E I LORO RISCHI 
 

Finanziamento a tasso fisso 
Il tasso di interesse e l’importo delle singole rate rimangono fissi per tutta la durata del contratto.  

Lo svantaggio è non poter sfruttare eventuali riduzioni dei tassi di mercato.  
Il tasso fisso è consigliabile a chi vuole essere certo, sin dal momento della firma del contratto, della misura del tasso, 
degli importi delle singole rate, e dell’ammontare complessivo del debito da restituire, indipendentemente dalle 
variazioni delle condizioni di mercato.  
 

Finanziamento a tasso variabile  

Rispetto al tasso iniziale, il tasso di interesse può variare, con cadenze prestabilite, secondo l’andamento di uno o più 
Indici di riferimento fissati nel contratto (ad es., Euribor, Eurirs, BCE etc.). 
Il rischio principale è l’aumento imprevedibile e consistente dell’importo o del numero delle rate, determinato dalla 
variazione in aumento dell’Indice di riferimento rilevato periodicamente.  
Il tasso variabile è consigliabile a chi vuole un tasso sempre in linea con l’andamento del mercato e può sostenere 
eventuali aumenti dell’importo delle rate. 
 

Altro  
Rischi specifici legati alla tipologia di contratto 
Per i finanziamenti in cui è prevista l’applicazione (per l’intera durata degli stessi o per una parte di essa) di un tasso 
variabile legato all’andamento di uno o più Indici di riferimento fissati nel contratto (ad es., Euribor, Eurirs, BCE etc.) 
il Finanziatore ed il Consumatore possono prevedere, in sede contrattuale, che, indipendentemente dall’andamento del 
citato Indice di riferimento, il tasso del finanziamento non possa comunque scendere al di sotto di una certa soglia 
(equivalente allo spread), definita “floor”.  

 
Per saperne di più:  
 
La “Guida pratica “Comprare una casa. Il mutuo ipotecario in parole semplici”, che aiuta a orientarsi nella 
scelta, è disponibile sul sito www.bancaditalia.it, presso tutte le filiali della Banca e sul sito web 
www.sanfelice1893.it del finanziatore. 

 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE  
 

 

 
Importo totale del credito: Euro 100.000,00 (centomila/00) 

Costo totale del credito: Euro 89.340,60 

Importo totale dovuto dal cliente: Euro 189.340,60 

Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG): 7,87%  
 
Esempio di calcolo del TAEG nell’ipotesi di erogazione di un Mutuo Fondiario/Ipotecario a tasso fisso dalle 
seguenti caratteristiche: 
 

 importo richiesto pari a € 100.000,00 

 durata 240 mesi 

 Periodicità delle rate mensile 

 Spese incasso rata pari a € 1,50 

 Spese di istruttoria pari a € 2.000,00 

 Compenso di mediazione per intermediari del credito a carico del cliente pari a € 3.000,00 

 Spese per invio comunicazione periodica pari a € 2,00 

 TAN (Tasso Annuo Nominale) 7,02% (ipotesi formulato con riferimento al tasso IRS a 20 anni rilevato a 

fine mese di Giugno 2024 + 4%) 

 Spese di perizia: € 244,00 

 Spese di Assicurazione (incendio/scoppio): € 175,00 

 Spese certificazione documentale: € 70,00 

 TAEG 7,87%. 
 

Oltre al TAEG possono esserci altri costi quali le spese per il notaio, l’iscrizione dell’ipoteca, le imposte per la 
stipula del contratto ed eventuali penali. 

 
 
 

QUANTO PUO’ COSTARE IL FINANZIAMENTO 

Ipotesi di finanziamento a tasso fisso 
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Importo totale del credito: Euro 100.000,00 (centomila/00) 

Costo totale del credito: Euro 102.427,80 

Importo totale dovuto dal cliente: Euro 202.427,80 

Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG): 8,87%  

Esempio di calcolo del TAEG nell’ipotesi di erogazione di un Mutuo Fondiario/Ipotecario a tasso variabile dalle 

seguenti caratteristiche: 

 importo erogato pari a € 100.000,00 

 durata 240 mesi 

 Periodicità delle rate mensile 

 Spese incasso rata pari a € 1,50 

 Spese di istruttoria pari a € 2.000,00 

 Compenso di mediazione per intermediari del credito a carico del cliente pari a € 3.000,00 

 Spese per invio comunicazione periodica pari a € 2,00 

 TAN (Tasso Annuo Nominale) 7,98% (ipotesi formulato con riferimento al tasso Euribor 1 Mese rilevato a 

fine mese di Giugno 2024, base 360 + spread 4% con tasso minimo pari allo spread1) 

 Spese di perizia: € 244,00 

 Spese di Assicurazione (incendio/scoppio): € 175,00 

 Spese certificazione documentale: € 70,00 

 TAEG 8,87%. 

Oltre al TAEG possono esserci altri costi quali le spese per il notaio, l’iscrizione dell’ipoteca, le imposte per la 
stipula del contratto ed eventuali penali. Per i finanziamenti a tasso variabile il TAEG ha un valore meramente 
indicativo, in quanto può subire variazioni determinate dall’andamento dell’Indice di riferimento. 

Importo totale del credito: Euro 100.000,00 (centomila/00) 

Costo totale del credito: Euro 114.415,80 

Importo totale dovuto dal cliente: Euro 214.415,80 

Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG): 9,77%  

Esempio di calcolo del TAEG nell’ipotesi di erogazione di un Mutuo Fondiario/Ipotecario a tasso variabile dalle 
seguenti caratteristiche: 

 importo erogato pari a € 100.000,00 

 durata 240 mesi 

 Periodicità delle rate mensile 

 Spese incasso rata pari a € 1,50 

 Spese di istruttoria pari a € 2.000,00 

 Compenso di mediazione per intermediari del credito a carico del cliente pari a € 3.000,00 

 Spese per invio comunicazione periodica pari a € 2,00 

 TAN (Tasso Annuo Nominale) 8,84% (ipotesi formulato con riferimento al tasso BCE rilevato alla data del 

presente documento + spread 4% con tasso minimo pari allo spread2) 

 Spese di perizia: € 244,00 

 Spese di Assicurazione (incendio/scoppio): € 175,00 

 Spese certificazione documentale: € 70,00 

 TAEG 9,77%. 

Oltre al TAEG possono esserci altri costi quali le spese per il notaio, l’iscrizione dell’ipoteca, le imposte per la 
stipula del contratto ed eventuali penali. Per i finanziamenti a tasso variabile il TAEG ha un valore meramente 

indicativo, in quanto può subire variazioni determinate dall’andamento dell’Indice di riferimento. 

1 L’ipotesi di calcolo tiene conto dell’applicazione, se prevista contrattualmente, di un tasso minimo che, indipendemente 
dalle variazioni dell’Indice di riferimento, sarà pari allo spread. 

2 L’ipotesi di calcolo tiene conto dell’applicazione, se prevista contrattualmente, di un tasso minimo che, indipendemente 
dalle variazioni dell’Indice di riferimento, sarà pari allo spread. 

QUANTO PUO’ COSTARE IL FINANZIAMENTO 

Ipotesi di finanziamento a tasso variabile 
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VOCI COSTI 

Importo massimo finanziabile 80% del valore dell’immobile accertato dal perito 

Durata  Massimo 30 anni 

Garanzie accettate 

Ipoteca sull’immobile oggetto del finanziamento. 

Il mutuo ipotecario/fondiario può essere assistito, 
oltre che dall’ipoteca su un bene immobile, da 
eventuali altre garanzie reali e/o personali, 
rilasciate da parte dei soggetti finanziati o di terzi, 
e/o da cessioni di crediti. L’immobile oggetto di 
ipoteca deve essere valutato da parte della Banca 

che, a tal fine, si avvale della Società “Revaluta 
S.p.A”. Il costo della perizia standard, a carico del 

consumatore, inclusa l’eventuale acquisizione 
della planimetria catastale, è pari ad Euro 200,00 
+ IVA. Per “standard” si intende la perizia 
effettuata su un immobile composto da 1 unità 
catastale e 1 unità accessoria. Resta inteso che la 

Banca ed il consumatore possono concordare 
l’affidamento della valutazione dell’immobile ad 
altri soggetti a ciò abilitati quali, ad esempio, i 
periti immobiliari. Di norma, la Banca non accetta 
come garanzia immobili ubicati al di fuori 
dell’Italia. 

Valute disponibili Euro 

Tasso di interesse nominale annuo 
 

Mutuo a tasso fisso 

Il tasso di interesse nominale è pari al valore 

dell’Indice di riferimento maggiorato dello 

spread. Quest’ultimo è dipendente dal rapporto 

rata/reddito, dalla percentuale del finanziamento 

rispetto al valore della perizia del terreno o 

dell’immobile (loan to value) e dalla durata del 

mutuo. Tale tasso, espresso in contratto come 

valore assoluto, rimane invariato per tutta la 

durata del mutuo. L’Indice di riferimento è 

costituito dal: 

- tasso IRS (Interest Rate Swap) lettera di 

periodo (5,10,15,20,25,30 anni) arrotondato allo 

0,10 superiore, pubblicato sul quotidiano “Il Sole 

24 Ore” l’ultimo giorno disponibile del mese 

antecedente la data di erogazione. Lo spread, da 

aggiungere all’Indice di riferimento, può 

assumere un valore minimo dello 0,10% e 

massimo dell’8,00%. La somma dell’Indice di 

riferimento e spread non può in ogni caso 

superare il tasso soglia usura vigente alla data di 

erogazione del finanziamento.  

Nell’ipotesi di utilizzo del tasso IRS, alla data del 

presente documento, ipotizzando un 

finanziamento con durata ventennale e sulla 

base del valore del tasso IRS a 20 anni rilevato 

alla medesima data, pari a 2,75, il tasso di 

interesse nominale del finanziamento sarebbe 

pari al 10,80% (calcolato ipotizzando 

l’applicazione dello spread massimo sopra 

indicato).  

Il tasso applicato al singolo contratto potrà 

essere diverso, in relazione all’effettivo 

valore dell’Indice di riferimento al momento 

MUTUO FONDIARIO IPOTECARIO AI CONSUMATORI 
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della stipula. 

 

Mutuo a tasso variabile 

Il tasso di interesse nominale è pari al valore 

dell’Indice di riferimento maggiorato dello 

spread. Quest’ultimo è dipendente dal rapporto 

rata/reddito, dalla percentuale del finanziamento 

rispetto al valore della perizia del terreno o 

dell’immobile (loan to value) e dalla durata del 

mutuo. L’Indice di riferimento può essere uno dei 

seguenti: 

- Euribor 1,3,6 mesi rilevato a fine mese, 

360 giorni, disponibile e pubblicato sul quotidiano 

“Il Sole 24 Ore” e relativo al mese solare 

precedente quello di stipula. Tale tasso, 

accompagnato dallo spread concordato, viene 

arrotondato allo 0,10 superiore. L’Indice di 

riferimento da utilizzarsi deve corrispondere alla 

periodicità di rideterminazione del tasso. 

Lo spread, da aggiungere all’Indice di 

riferimento, può assumere un valore massimo 

dell’8,00%. La somma di Indice di riferimento e 

spread non può in ogni caso superare il tasso 

soglia usura vigente alla data di erogazione del 

finanziamento.  

Nell’ipotesi di utilizzo del tasso Euribor 1 mese 

puntuale a fine mese, alla data del presente 

documento, ipotizzando un finanziamento con 

durata ventennale e sulla base del valore del 

tasso Euribor 1 mese 360 rilevato alla medesima 

data, pari a 3,664, il tasso di interesse nominale 

del finanziamento sarebbe pari al 11,70% 

(calcolato ipotizzando l’applicazione dello spread 

massimo sopra indicato e arrotondato allo 0,10 

superiore). 

- tasso BCE definito dalla Banca Centrale 

Europea per le operazioni di finanziamento al 

sistema bancario nell’area Euro disponibile e 

pubblicato sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”, in 

essere il giorno della stipula per la prima rata e, 

successivamente, in base al tasso in essere 

l’ultimo giorno lavorativo utile della rata 

precedente. Tale tasso, accompagnato dallo 

spread concordato, viene arrotondato allo 0,10 

superiore.  

Lo spread, da aggiungere all’Indice di 

riferimento, può assumere un valore massimo 

dell’8,00%. La somma di Indice di riferimento e 

spread non può in ogni caso superare il tasso 

soglia usura vigente alla data di erogazione del 

finanziamento.  

Nell’ipotesi di utilizzo del tasso BCE, alla data del 

presente documento, ipotizzando un 

finanziamento con durata ventennale e sulla 

base del valore del tasso BCE rilevato alla 

medesima data, pari a 4,50, il tasso di interesse 

nominale del finanziamento sarebbe pari al 

12,50% (calcolato ipotizzando l’applicazione 

dello spread massimo sopra indicato e 

arrotondato allo 0,10 superiore). 
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Il Finanziatore ed il Consumatore possono 

prevedere, in sede contrattuale, che, 

indipendentemente dall’andamento 

dell’Indice di riferimento, il tasso del 

finanziamento non possa scendere al di 

sotto di una certa soglia (equivalente allo 

spread). 

Indice di riferimento 

L’indice di riferimento IRS - Interest Rate Swap  ( 
lettera di periodo 5,10,15,20,25,30 anni) è 
utilizzato per i mutui ipotecari a tasso fisso 
calcolato giornalmente, che indica il tasso di 
interesse medio al quale i principali istituti di 
credito europei stipulano swap a copertura del 
rischio di interesse.  

L’Amministratore dell’indice è: ICE Benchmark 
Administrator (ICE). 

 
L’indice di riferimento EURIBOR (1, 3, 6 mesi 
rilevato alla fine del mese, 360 giorni) è applicato 
ai prestiti interbancari in euro non garantiti, 

calcolato giornalmente come media semplice delle 
quotazioni rilevate su un campione di banche con 
elevato merito di credito selezionato 
periodicamente dalla European Banking 
Federation (http://it.euribor-rates.eu/che-cosa-
euribor.asp).  
L’Amministratore dell’indice è: European Money 

Market Institute (EMMI). 
 
L’indice di riferimento BCE è un tasso fissato 

periodicamente con decisione di politica 
monetaria dal Consiglio Direttivo della Banca 
Centrale Europea, applicato alle operazioni di 
rifinanziamento principali dell’EuroSistema. 

 
In caso di incremento nel corso del tempo del 
valore degli indici di riferimento sopra indicati, è 
possibile che si determini un aumento 
imprevedibile e consistente dell’importo degli 
interessi da corrispondere alla Banca da parte del 

cliente. 
In caso di andamento costante del valore degli 
indici di riferimento, l’ammontare degli interessi 
dovuti alla Banca non subirà sostanziali modifiche. 

In caso di andamento decrescente dell’indice di 
riferimento, l’importo degli interessi da 
corrispondere alla Banca da parte del cliente si 

ridurrà conseguentemente. 
 
Per poter effettuare una scelta consapevole, 
consigliamo al Cliente di visionare l’andamento dei 
valori degli indici di riferimento registrati nel corso 
del tempo, sulla base dei quali viene determinato 
il tasso di interesse applicato al mutuo prescelto: 

per quanto non sia possibile prevedere i valori 
futuri degli indici di riferimento, la consultazione 
della serie storica dei valori può comunque 
costituire un utile elemento di valutazione nella 

scelta del mutuo. 
 

L’andamento storico dei valori degli indici di 
riferimento è contenuto nel documento 
“RILEVAZIONI DEGLI INDICI DI 
RIFERIMENTO”, disponibile sul sito internet 
www.sanfelice1893.it nella sezione 
“Trasparenza”. 
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Spread Minimo 0,10% e Massimo 8,00%  

Tasso di interesse di preammortamento 
Maggiorazione dell’1,00% rispetto al tasso 

applicato 

Tasso di mora 
Tasso dell’operazione maggiorato di massimo 
2,70 punti percentuali comunque nel limite 
massimo del TEG di usura 
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Spese per la 

stipula del 
contratto 

Spese di Istruttoria, in 

percentuale sul valore nominale 

del mutuo 

2,00% con un minimo di Euro 400,00 

Perizia tecnica 
Se effettuata dal Finanziatore tramite la Società 
Revaluta S.p.A. Euro 200,00 + IVA (per perizia 
standard come sopra descritta) 

 
Altro 
 

Rimborso ulteriori spese sostenute per la 
stipula: nella misura effettivamente sostenuta 
(es. spese postali) 

Informazioni visure ipocatastali:  
Euro 16,00 
Compenso di mediazione per intermediari 

del credito a carico del cliente: da regolarsi 
col mediatore creditizio incaricato, nella misura 
massima del 4% sul valore nominale del mutuo 
Rimborso totale delle spese sostenute dal 
Personale della Banca per stipule effettuate 
presso notai:  
minimo Euro 150,00 – Massimo Euro 500,00 

Rimborso spese per ogni singola mancata 
presenza a stipula mutuo: Euro 100,00 

Spese per la 

gestione del 
contratto 

Invio comunicazioni Euro 2,00 (in forma cartacea e on line) 

Gestione Pratica 

Importo commissione accollo mutuo  
0,30% dell’importo accollato  
(minimo Euro 150,00 massimo Euro 2.000,00 

Spese di rinuncia, dopo l’istruttoria e 
l’approvazione, in percentuale sul valore 

nominale del mutuo  
2,00% con un minimo di Euro 400,00  

Assenso, cancellazione, riduzione, 
restrizione, rinnovo ipoteca:  
Minimo Euro 100,00 – Massimo Euro 150,00. 

Nessun costo in caso di estinzione dell’ipoteca ai 
sensi dell’art.8-septies della Legge 2 aprile 2007, 
n.40 (cosiddetta “Legge Bersani”). 

Frazionamento in quote del mutuo: 0,10% 

del debito residuo capitale (minimo Euro 60,00 e 
massimo Euro 1.200,00) 

Spese di invio lettere di sollecito per 

pagamento rata: Euro 8,00 

Certificazione oneri e passività bancarie: 
Euro 16,00 

Commissioni di gestione certificazione SAL 
percepiti in sede di esame di stato di 
avanzamento lavori: Euro 100,00 

Spese di erogazione di ciascun SAL:  
Euro 50,00 

Spese sollecito pagamento premi polizza 

assicurativa: Euro 16,00 

Incasso rata 

Spese incasso rata 
Euro 1,50 con rata mensile 
Euro 2,50 con rata trimestrale 
Euro 3,50 con rata semestrale 

Altro 
Spese certificazione documentale:  

Euro 70,00 
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Piano di 
ammortamento 

Tipo di ammortamento 

Di norma ammortamento alla francese a 
rimborso periodico di rate composte da una 
quota capitale e una quota interessi. 

E’ in ogni caso possibile effettuare il rimborso 

periodico di rate composte dalla sola quota 
interessi e con rimborso del capitale in un’unica 
soluzione alla scadenza del finanziamento 
(cosiddetto finanziamento “bullet” 

Tipologia di rata Costante posticipata 

Periodicità delle rate Mensile, trimestrale o semestrale 

 
 
 
 

Prima della conclusione del contratto è consigliabile prendere visione del piano di ammortamento personalizzato 

contenuto nel Prospetto Informativo Europeo Standardizzato. 

 
 
 

Calcolo esemplificativo dell’importo della rata con tasso Euribor 1 mese rilevato a fine mese Base 360 
 

 

Tasso di 

interesse 

applicato 

 

 

Durata del 

finanziamento  

(anni) 

 

Spread 

Importo della 

rata mensile per 

€ 100.000,00 di 

capitale 

Se il tasso di 

interesse 

aumenta del 2% 

dopo 2 anni  

Se il tasso di 

interesse 

diminuisce del 

2% dopo 2 anni 

(*) 

7,70% 20 4,00% 819,37 € 937,45 € 709,11 € 
 
 
 

Calcolo esemplificativo dell’importo della rata con tasso BCE rilevato alla data del presente documento 
 

 

Tasso di 

interesse 

applicato 

 

 

Durata del 

finanziamento  

(anni) 

 

Spread 

Importo della 

rata mensile per 

€ 100.000,00 di 

capitale 

Se il tasso di 

interesse 

aumenta del 2% 

dopo 2 anni  

Se il tasso di 

interesse 

diminuisce del 

2% dopo 2 anni 

(*) 

8,50% 20 4,00% 869,32 € 990,82 € 752,17 € 
 
 
 

Calcolo esemplificativo dell’importo della rata con tasso IRS 20Y rilevato a fine mese 
 

 

Tasso di 

interesse 

applicato 

 

 

Durata del 

finanziamento  

(anni) 

 

Spread 

Importo della 

rata mensile per 

€ 100.000,00 di 

capitale 

Se il tasso di 

interesse 

aumenta del 2% 

dopo 2 anni 

(*) 

Se il tasso di 

interesse 

diminuisce del 

2% dopo 2 anni 

(*) 

6,80% 20 4,00% 764,84 € - - 
 
 

(*) Solo per i mutui che hanno una componente variabile al momento della stipula. In presenza di floor al tasso di interesse, 

lo scenario tiene conto dell’oscillazione più ampia ipotizzabile (fino ad un massimo del 2%) 
 
 
 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art.2 della legge sull’usura (l.n.108/1996), relativo ai contratti di 
mutuo, può essere consultato in filiale e sul sito internet www.sanfelice1893.it. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.sanfelice1893.it/
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SERVIZI ACCESSORI 

 
 

Per l’erogazione del mutuo è obbligatoria l’assicurazione dell’immobile oggetto di ipoteca contro i danni da 
incendio/scoppio con vincolo a favore della Banca. Il Consumatore è libero di scegliere la Compagnia di Assicurazione. 
In ogni caso, la polizza assicurativa non può essere intermediata dalla Banca essendo la stessa beneficiaria/vincolataria 
della polizza stessa, ai sensi del Provvedimento ISVAP (oggi IVASS) n. 2946 del 06/12/2011. 
 
Nel corso della vita del finanziamento, il Consumatore non può recedere dalla suddetta polizza se non, in accordo con 

la Banca, sottoscrivendone un’altra con la stessa o diversa Compagnia di Assicurazione e mantenendo il vincolo a favore 
della Banca stessa. Anche in questo caso, la polizza non può essere intermediata dalla Banca. 

 
È facoltà del Cliente stipulare liberamente e a sua discrezionale scelta, polizze assicurative facoltative per tutelare 
maggiormente il suo patrimonio dal rischio - connesso all'evento della propria morte e/o a determinati eventi attinenti 

al proprio stato di salute (quali infortuni o malattie) e/o alla propria attività lavorativa (quale la perdita di impiego) - di 
non poter far fronte in modo regolare e puntuale agli obblighi di rimborso del mutuo ed esporsi, conseguentemente, 
alle azioni di recupero che la Banca potrebbe attivare. 

Le polizze assicurative accessorie al finanziamento sono facoltative e non indispensabili per ottenere il 
finanziamento alle condizioni proposte. Pertanto il Cliente può scegliere di non sottoscrivere alcuna polizza 
assicurativa o sottoscrivere una polizza scelta liberamente sul mercato. 

In relazione al finanziamento di cui sopra la Banca, in virtù della facoltà concessa dall’art. 124 del d. lgs. 385/93, 

fornisce al Consumatore le seguenti informazioni aggiuntive non ricomprese nel Documento “PROSPETTO 
INFORMATIVO EUROPEO STANDARDIZZATO”. 

Il “Costo complessivo del credito", una delle variabili considerate per il calcolo del TAEG, indica il limite massimo o la 
somma totale degli importi messi a disposizione del consumatore in virtù del contratto di credito.  

Il relativo valore è determinato dalla somma tra:  
 

− l’importo del finanziamento richiesto dal cliente; 

− l’importo del premio relativo all’assicurazione facoltativa a cui lo stesso abbia inteso aderire. 

ESEMPIO 

Confronto tra un finanziamento con e senza Polizza Assicurativa CPI (per un solo assicurato) 

FINANZIAMENTO SENZA POLIZZA 

ASSICURATIVA 

FINANZIAMENTO CON POLIZZA ASSICURATIVA 

Importo del finanziamento:                                      Euro 10.000,00 Importo del finanziamento:                                      Euro 10.000,00 

Durata del contratto di finanziamento:                             60 mesi Durata del contratto di finanziamento:                             60 mesi 

Rata mensile del finanziamento:                                 Euro 193,33 Rata mensile del finanziamento:                                 Euro 193,33 

Tasso di interesse applicato al contratto:                   6,00% Fisso Tasso di interesse applicato al contratto:                   6,00% Fisso 

Importo totale dovuto dal consumatore:              Euro 11.599,80 Importo totale dovuto dal consumatore:              Euro 11.599,80 

 Importo assicurato:                                                   Euro 10.000,00 

--- Durata della polizza assicurativa :                                       60 mesi 

--- Premio assicurativo componente Vita:                       Euro 385,51 

--- Premio assicurativo componente Danni:                    Euro 476,40 

--- Totale Premio assicurativo (Vita+ Danni):                    Euro 861,91 

Costo del credito – TAEG :                                              6,28 % Costo complessivo del credito*:                                    10,41 % 

* Calcolato con le stesse modalità del TAEG, includendo anche la polizza assicurativa facoltativa. Il premio assicurativo totale 

è calcolato in funzione dell’età assicurativa e del sesso del cliente, della durata e della somma assicurata. Nell’esempio 

riportato in tabella il premio è calcolato per un cliente di sesso maschile che scelto di sottoscrivere anche la polizza assicurativa 

“Salva Prestito Lavoratori Dipendenti ” di Arca Vita-Arca Assicurazioni. 

 

Il contraente può recedere dal contratto entro 60 giorni dalla data di decorrenza dello stesso mediante l’invio di 
lettera a/r indirizzata alla Compagnia Assicuratrice. 

L’esercizio del diritto di recesso libera il contraente e la Compagnia da qualsiasi obbligazione futura derivante dal 

contratto dalle ore 24 del giorno di invio della comunicazione di recesso. 

Per i contenuti tecnici delle polizze facoltative Salva Mutuo Formula Unica, Salva Mutuo Formula annua, Salva 

Mutuo CPI e Salva Prestito (con particolare riferimento alle caratteristiche, ai rischi assicurati, ai rischi esclusi, 
alle franchigie, alle carenze e ai limiti di indennizzo), si invita a leggere il relativo Set Informativo prima 
dell'eventuale sottoscrizione, disponibile presso le Filiali della Banca e sul sito internet della Compagnia 
Assicuratrice (www.arcassicura.it). 
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ALTRE SPESE DA SOSTENERE NON INCLUSE NEL TAEG 
 

 

Tasso di mora Tasso del finanziamento maggiorato del 2,70% applicato solo sulla quota capitale delle 
rate scadute e non pagate. 

Sospensione pagamento 
rate 

Nessun costo 

Adempimenti notarili Totalmente a carico del Consumatore e concordate dallo stesso con il Notaio in base alle 
tariffe notarili in vigore. In caso di surrogazione del finanziamento non è previsto alcun 

costo ai sensi dell’art. 120-quater del D. Lgs. n. 385/1993 e successive modifiche. 

Assicurazione immobile Oltre alla polizza danni “incendio/scoppio” descritta sopra alla Sezione “Servizi Accessori” 
non sono previste altre coperture assicurative facoltative sull’immobile. 

Imposta di registro È fatto rinvio alla disciplina fiscale vigente. 

Tasse ipotecarie È fatto rinvio alla disciplina fiscale vigente. 

Altro Il Consumatore è libero di sottoscrivere una polizza vita per il caso morte, infortunio e/o 
malattia scegliendo liberamente la Compagnia di Assicurazione. La polizza non è in ogni 
caso obbligatoria per ottenere il finanziamento o per ottenerlo alle condizioni offerte. Il 

Consumatore può scegliere di sottoscrivere la polizza anche con una delle Compagnie di 

Assicurazione intermediate dalla Banca (Arca Vita). In questo caso, la Banca non potrà 
essere beneficiaria/vincolataria della polizza stessa, ai sensi del Provvedimento ISVAP 
(oggi IVASS) n. 2946 del 06/12/2011. 

 

Tempi di erogazione 

 
Durata dell’istruttoria 
 
Per l’acquisto, costruzione o ristrutturazione: 30 giorni, compatibilmente con i tempi legati al tipo di investimento 

immobiliare del cliente e per la verifica della regolarità della documentazione richiesta per il finanziamento. 

Per surrogazione: 30 giorni dall’avvio delle procedure di collaborazione interbancaria tra banca Attiva e Banca Passiva. 

 

Disponibilità dell’importo 
 

Contestualmente alla stipula, salvo che la messa a disposizione dell’importo del mutuo sia condizionata al verificarsi di 

eventi particolari disciplinati dal contratto o concordati tra il Finanziatore e il Consumatore. 

 

INFORMAZIONI E DOCUMENTI PER LA VERIFICA DEL MERITO CREDITIZIO 

 

 
Per consentire al Finanziatore di valutare il merito di credito, il cliente deve fornire le informazioni e i documenti indicati 
entro 15 giorni dalla richiesta.  
 

Il credito non può essere concesso se il cliente non fornisce le informazioni e i documenti richiesti.  

 

DOCUMENTAZIONE 
ANAGRAFICA 

- copia del documento di identità valido;  
- copia del codice fiscale; 
- Se soggetti stranieri: permesso di soggiorno valido e Certificato di Residenza; 
 

ULTERIORE  
DOCUMENTAZIONE  
 
 

- Copia delle ultime 3 buste paga; 
- Copia ultima Certificazione Unica o Dichiarazione dei redditi; 
- Se lavoratore autonomo ultime 3 Dichiarazioni dei redditi; 
- Documenti di spesa (es. preventi, preliminari di acquisto immobile, ecc.); 
- Documenti di reddito di eventuali garanti; 
 

 

 
Ai fini dell’istruttoria della pratica è facoltà della Banca richiedere eventuale documentazione integrativa per 
approfondire la valutazione del merito creditizio. 
 
Per la verifica del merito di credito, il Finanziatore si avvale di informazioni ottenute tramite la 
consultazione di banche dati. 
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RECESSO E RECLAMI 
 

 

Estinzione anticipata 
 

Il cliente può estinguere anticipatamente in tutto o in parte il mutuo con un preavviso di almeno 30 giorni. 

L’estinzione anticipata non prevede una penale. L’estinzione totale comporta la chiusura del rapporto 

contrattuale con la restituzione del capitale ancora dovuto – tutto insieme – prima della scadenza del mutuo. 
 
Tempi massimi di chiusura del rapporto contrattuale 

 

In caso di recesso e in caso di cessazione per qualsiasi causa del contratto, la Banca provvederà ad 

estinguere il rapporto entro 30 giorni lavorativi. Tale termine decorre dal momento in cui il Cliente ha 

eseguito il rimborso del mutuo e ha adempiuto a tutte le altre richieste della Banca strumentali all’estinzione 

del rapporto. 
 

Portabilità del finanziamento 
 

Nel caso in cui, per rimborsare il mutuo, ottenga un nuovo finanziamento da un’altra banca/intermediario, il 

cliente non deve sostenere neanche indirettamente alcun costo (ad esempio commissioni, spese, oneri o 

penali). Il nuovo contratto mantiene i diritti e le garanzie del vecchio. 

 
 

Reclami 

 

I reclami vanno inviati a: 

 

Servizio Reclami 

SANFELICE 1893 Banca Popolare 

Soc.Coop.p.a Piazza Matteotti, 23 

41038 San Felice sul Panaro 

(MO) fax: 0535/83112 

posta elettronica: direzione@sanfelice1893.it 

posta elettronica certificata: direzione@pec.sanfelice1893.it 

o tramite il sito web della Banca: www.sanfelice1893.it alla sezione Reclami che permette al Cliente di 

redigere il testo del reclamo su un apposito modulo e di inoltrarlo direttamente alla Banca all'indirizzo e-

mail: info@sanfelice1893.it oppure tramite la consegna brevi manu ad una delle filiali della Banca, 

preferibilmente quella ove il Cliente detiene i rapporti, che rilascerà specifica ricevuta di consegna; la Banca 

provvede a rispondere al reclamo del Cliente entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione del reclamo ovvero 

entro il diverso termine tempo per tempo vigente. 

 

Se il Cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro il termine di 60 (sessanta) giorni, prima di      

ricorrere al Giudice - e se la controversia non supera il valore di 200.000,00 Euro - può rivolgersi all'Arbitro   

Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all'ABF e l'ambito di sua competenza si può 

consultare il sito: www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le filiali della Banca d'Italia, oppure 

chiedere alla Banca. 

 

Tuttavia, in relazione ai servizi di pagamento la Banca è tenuta a fornire una risposta entro il termine di 

15 (quindici) giorni. In situazioni eccezionali, se la Banca non può rispondere entro 15 giornate operative 

per motivi indipendenti dalla sua volontà, è tenuta a inviare una risposta interlocutoria, indicando 

chiaramente le ragioni del ritardo nella risposta al reclamo e specificando il termine entro il quale il cliente 

otterrà una risposta definitiva. In ogni caso il termine per la ricezione della risposta definitiva non supera 

le 35 giornate operative. 

 

La decisione dell'ABF non pregiudica la possibilità per il Cliente di presentare esposti alla Banca d'Italia o di 

ricorrere all'autorità giudiziaria ordinaria. 

 

Ai fini del rispetto degli obblighi di mediazione obbligatoria previsti dal D.Lgs. n.28.210, prima di fare ricorso 

all'autorità giudiziaria, il Cliente e la Banca devono esperire il procedimento di mediazione, quale condizione 

di procedibilità, ricorrendo: 

a) all'Organismo di Conciliazione Bancaria costituito dal Conciliatore Bancario Finanziario - Associazione per 

la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie - ADR (www.conciliatorebancario.it, dove 

mailto:direzione@sanfelice1893.it
mailto:direzione@pec.sanfelice1893.it
http://www.sanfelice1893.it/
mailto:info@sanfelice1893.it
http://www.arbitrobancariofinanziario.it/
http://www.conciliatorebancario.it/
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è consultabile anche il relativo Regolamento), 

oppure 

b) a uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti 

nell'apposito registro tenuto dal Ministero della Giustizia. 

 

La condizione di procedibilità di cui alla predetta normativa si intende assolta nel caso in cui il Cliente abbia 

esperito il procedimento di cui sopra presso l'ABF. Per maggiori indicazioni, il Cliente può consultare la 

guida relativa all'accesso all'Arbitro Bancario Finanziario, disponibile presso tutte le filiali e sul sito internet 

della Banca. 
 

 CONSEGUENZE DELL’INADEMPIMENTO PER IL CLIENTE 
 

 
Se il cliente non adempie gli obblighi previsti dal contratto, può andare incontro a conseguenze negative. Se il contratto 

prevede il pagamento dei soli interessi, il rispetto delle condizioni contrattuali non garantisce il rimborso dell’importo 
totale del credito, in base al contratto stesso.  
 

Per esempio, in caso di ritardo nel pagamento delle rate il finanziatore applica il tasso di mora.  

Se l’inadempimento è grave, il finanziatore può risolvere il contratto e assumere iniziative per soddisfare il proprio 
credito. Per esempio, se il finanziamento è garantito da un’ipoteca, può far vendere l’immobile e soddisfarsi sul ricavato.  

 

GLOSSARIO

 
 

Ipoteca Garanzia su un bene, normalmente un immobile. Se il debitore non può più 
pagare il suo debito, il creditore può ottenere l’espropriazione del bene e 

farlo vendere. 

Istruttoria Pratiche e formalità necessarie all’erogazione del mutuo. 

Indice di riferimento Parametro di mercato o di politica monetaria preso a riferimento per 
determinare il tasso di interesse. 

Mediatore creditizio Il mediatore creditizio è il soggetto che mette in relazione, anche attraverso 
attività di consulenza, banche o intermediari finanziari con la potenziale 
clientela per la concessione di Finanziamenti sotto qualsiasi forma. 
L’esercizio professionale dell’attività di mediatore creditizio nei confronti del 
pubblico, è riservata ai soggetti iscritti all’Organismo degli Agenti e dei 
Mediatori (art.128 sexies TUB) 

Perizia Relazione di un Tecnico che attesta il valore dell’immobile da ipotecare. 

Piano di ammortamento Piano di rimborso del mutuo con l’indicazione della composizione delle 
singole rate (quota capitale e quota interessi), calcolato al tasso definito 
nel contratto. 

Piano di ammortamento “francese” Il piano di ammortamento più diffuso in Italia. La rata prevede una quota 

capitale crescente e una quota interessi decrescente. All’inizio si pagano 
soprattutto interessi; a mano a mano che il capitale viene restituito, 
l’ammontare degli interessi diminuisce e la quota capitale aumenta. 

Quota capitale Quota della rata costituita dall’importo del finanziamento restituito. 

Quota interessi Quota della rata costituita dagli interessi maturati. 

Rata costante La somma tra quota capitale e quota interessi rimane uguale per tutta la 
durata del mutuo 

Regime fiscale I contratti di finanziamento sono assoggettati al regime fiscale ordinario 

(imposta di bollo e imposta di registro, in caso d’uso). Nel caso in cui i 

predetti rapporti siano regolati in conto corrente, ai fini di imposta di bollo 

potrà essere invocato l’assorbimento del tributo nell’ambito di quanto 

previsto dal DPR 642/72 art.13, comma 2-bis, nota 3-ter della Tariffa parte 

I. Nel caso in cui invece il finanziamento non sia regolato in conto corrente, 

saranno dovute le imposte di bollo secondo le tariffe vigenti al momento 

della redazione dei singoli documenti. Qualora venga esercitata l’opzione 

per il regime fiscale sostitutivo ex DPR 601/73, l’imposta sostitutiva da 

addebitare è attualmente, per prima casa,  pari allo 0,25% dell’importo 

finanziato (in ottemperanza alle condizioni di cui alla nota II – bis, art.1 

parte prima della tariffa allegata al T.U. delle disposizioni concernenti 
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l’imposta di registro (F.P.R. 26 aprile 1986, n.131 e successive 

modificazioni) e per tutti i finanziamenti a medio e lungo termine che non 

si riferiscono all’acquisto, alla costruzione  o alla ristrutturazione di immobili 

ad uso abitativo e nel caso di destinazione al ripristino della liquidità della 

parte mutuataria; per seconda casa 2% dell’importo finanziato in caso di 

acquisto, costruzione, ristrutturazione dell’immobile.   

Rimborso in un’unica soluzione L’intero capitale viene restituito tutto insieme alla scadenza del contratto. 
Durante il rapporto le rate sono costituite dai soli interessi. 

 

Spread Maggiorazione applicata agli Indici di riferimento. 

Tasso Annuo Effettivo Globale 
(TAEG) 

Indica il costo totale del mutuo su base annua ed è espresso in percentuale 
sull’ammontare del finanziamento concesso. Comprende il tasso di 
interesse e altre voci di spesa, ad esempio spese di istruttoria della pratica 

e di riscossione della rata. . Alcune spese non sono comprese, per esempio 
quelle notarili. 

Tasso di interesse di 
preammortamento 

Il tasso degli interessi dovuti sulla somma finanziata per il periodo che va 
dalla data di stipula del finanziamento alla data di scadenza della prima 
rata. 

Tasso di interesse nominale annuo Rapporto percentuale, calcolato su base annua, tra l’interesse (quale 
compenso del capitale prestato) e il capitale prestato. 

Tasso di mora Maggiorazione del tasso di interesse applicata in caso di ritardo nel 
pagamento delle rate. 

Tasso Effettivo Globale Medio 
(TEGM) 

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze come previsto dalla legge sull’usura. È utilizzato per il calcolo 
del cosiddetto “tasso soglia”, ossia il limite oltre il quale il tasso di interesse 
diviene usurario. 

Per verificare se un tasso di interesse è usurario, quindi vietato, bisogna 
confrontarlo con il “tasso soglia” riferito ai mutui a tasso fisso oppure con 

il “tasso soglia” dei mutui a tasso variabile, in vigore nel trimestre in cui il 
contratto di mutuo è stato stipulato. 
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Informativa Privacy per clienti 

 Data di aggiornamento dell’informativa: 24/05/2018 

Gentile Cliente, prima di procedere al trattamento dei Suoi dati, Le sottoponiamo l’informativa Privacy prevista da SANFELICE 1893 Banca 

Popolare (di seguito semplicemente Banca), necessaria per la tutela dei Suoi dati personali,  secondo quanto previsto dalla normativa in 

materia. 

Le informazioni di seguito riportate le saranno utili per comprendere: 

 quali sono i soggetti che trattano i suoi dati e come contattarli;

 come vengono analizzati i suoi dati e per quale motivo;

 I diritti che ha a disposizione.

Contatti utili 

SANFELICE 1893 Banca Popolare è la Società che tratta i Suoi dati ed ai fini di Legge, è considerata Titolare del trattamento dei dati. In tale 
veste essa è responsabile di garantire l’applicazione delle misure organizzative e tecniche necessarie e adeguate alla protezione dei Suoi 
dati. La sede legale della Società è in Piazza Matteotti, 23—41038 San Felice sul Panaro (MO). Telefono: +39.0535.89811.  

SANFELICE 1893 Banca Popolare  si avvale di Responsabili Esterni del trattamento appositamente designati il cui elenco è consultabile  sul 
sito internet  www.sanfelice1893.it. 

Inoltre la Banca ha nominato il Responsabile della Protezione dei Dati incaricato di garantire il rispetto delle norme per la tutela della Sua 
Privacy, contattabile per questioni inerenti il trattamento dei Suoi dati, ai seguenti recapiti di posta elettronica:  dpo@sanfelice1893.it 

Maggiori informazioni sui suoi diritti le potrà trovare nello spazio dedicato “I suoi diritti”. 

Informazioni sul trattamento 

Le precisiamo che tutti i dati personali che Lei 
ci fornirà saranno trattati in conformità alla 
vigente normativa in materia di privacy. Per-
tanto la Banca si impegna a trattarli secondo 
principi di correttezza, liceità, trasparenza, nel 
rispetto delle finalità di seguito indicate, 
raccogliendoli nella misura necessaria ed 
esatta per il trattamento, utilizzandoli solo da 
personale allo scopo autorizzato e formato ed 
al fine di garantirLe la necessaria riservatezza 
delle informazioni fornite.  

In particolare, la Banca potrà usare i Suoi dati 
per: 

1) Assolvere disposizioni di legge sia in materia 
civilistica che fiscale, di normativa comunita-
ria, nonché di norme, codici, procedure 
approvati da Autorità e altre Istituzioni com-
petenti (ad es: accertamenti fiscali e tributa-
ri, antiriciclaggio, prevenzioni delle frodi 
attraverso strumenti di accertamento dell'i-
dentità relativamente al Sistema pubblico di
prevenzione del Ministero dell'Economia e 
delle Finanze gestito dalla CONSAP, Centrale 
Rischi Banca d'Italia, Centrale di Allarme 
Interbancaria, ecc. ).

2) Consentire la corretta gestione normativa, 
tecnica ed economica del rapporto contrat-
tuale e di tutte le attività ad esso connesse
(i.e.  gestione di conti correnti e depositi,
servizi di intermediazione finanziaria, ecc. ).

3) Far valere o difendere un diritto in sede 
giudiziari,  nonché in sede amministrativa o 
nelle procedure di arbitrato e di conciliazio-
ne nei casi previsti dalle leggi, dalla normati-
va europea, dai regolamenti.

Il trattamento dei dati su indicati è obbliga-
torio per l’esecuzione del contratto, pertan-
to il suo rifiuto renderà impossibile 
l’instaurazione o la prosecuzione del rappor-
to. 

Inoltre la Banca, anche attraverso soggetti 
terzi operanti in Paesi Terzi cui sono comu-
nicati i dati, solo previo Suo consenso libero, 
specifico, informato ed inequivocabile potrà  
usare i suoi dati per : 

1) finalità di marketing (i.e. attività promo-
zionale, commerciale e pubblicitaria).
Nello specifico: invio di materiale e an-
nunci pubblicitari, ivi comprese le 
newsletter, connessi con i prodotti e/o i 
servizi commercializzati dalla Banca o da 
terzi. 

2) fini di profilazione, volto all’elaborazione
delle sue abitudini di consumo, nonché 
aspetti relativi alla sua situazione finan-
ziaria, economica e patrimoniale.

Il trattamento dei dati su indicato non è obbli-
gatorio per l’esecuzione del contratto, pertan-
to il suo rifiuto non renderà impossibile 
l’instaurazione del rapporto. 

La Banca, nell’espletamento delle finalità di cui 
alla presente informativa potrà eventualmen-
te trattare Suoi dati particolari (per esempio i 
dati relativi alla salute, al credo religioso, 
appartenenza a partiti politici ecc.) ma solo ed 
esclusivamente secondo quanto disposto 
all’art. 9 GDPR. 

Periodo di conservazione dei Suoi dati 
La Banca conserverà i Suoi dati fino alla cessa-
zione del contratto ed in seguito per il periodo 
di 10 anni (termine oltre il quale saranno pre-
scritti i diritti sorti dal contratto). Restano 
fermi i limiti eventualmente più stringenti 
previsti dalla normativa pro tempore vigente. 

Trasferimento e accesso ai suoi dati 
La Banca - senza che sia necessario richiedere il Suo 
consenso - può comunicare i Suoi dati personali ad una 
categoria di soggetti meglio indicati nel seguito, quali ad 
esempio: 

- Società del Gruppo, al fine di svolgere attività ammini-
strative e di servizio.

- soggetti terzi (a titolo indicativo, istituti di credito,
consulenti, studi professionali, società che forniscono
sistemi e servizi informatici, società che forniscono servi-
zi relativi alle ricerche di mercato e alla promozione
commerciale, Società di assicurazione per la prestazione
di servizi assicurativi, etc.), operanti sia all’interno che
all’esterno dell’Unione Europea ,che possono trattare i
suoi dati in veste di titolari autonomi, responsabili ester-
ni del trattamento ovvero contitolari .

- Autorità giudiziarie, Agenzia delle Entrate, Enti previ-
denziali, autorità Amministrativa e di settore, nonché a
quei soggetti ai quali la comunicazione sia obbligatoria
per legge. Detti soggetti tratteranno i dati nella loro 
qualità di autonomi titolari del trattamento (si veda
elenco terzi cessionari allegato).

In ogni caso, la Banca  si riserva di trasferire i Suoi Dati 
Personali verso paesi al di fuori dell’Unione Europea od 
organizzazioni internazionali solo nei casi in cui esistano 
decisioni di “adeguatezza” della Commissione Europea, 
o siano state fornite adeguate garanzie dal paese verso
cui avviene il trasferimento o sulla base delle specifiche
deroghe previste dal Regolamento. 

Fonti dei dati Personali  

La Banca utilizza i dati personali che la riguardano da Lei 
stesso comunicati o raccolti presso terzi (quali ad esem-
pio agenzie di credito, di visure ecc.), fonti pubbliche (ad 
es. la Camera di Commercio) o data base pubblicamente 
accessibili in osservanza delle normative di riferimento.  
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Con riferimento ai dati trattati la Banca Le garantisce la possibilità di: 

•ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che La riguardano e la loro copia in forma intelligibile;
•ottenere l’aggiornamento, la rettificazione o l’integrazione dei Suoi dati;
•richiedere la cancellazione dei propri dati, nei termini consentiti dalla normativa, oppure chiedere che siano anonimizzati;
• opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che La riguardano;
•limitare il trattamento, in caso di violazione, richiesta di rettifica o opposizione;
•chiedere la portabilità dei dati trattati elettronicamente, forniti sulla base di consenso o contratto;
•revocare il consenso al trattamento dei suoi dati, qualora previsto.

A tal scopo, la Banca comunica che i diritti di cui sopra potranno essere esercitati utilizzando i riferimenti menzionati nella
sezione contatti utili.

La informiamo che la Società si impegna a rispondere alle Sue richieste entro il termine di un mese, salvo caso di particolare 
complessità, per cui potrebbe impiegare massimo 3 mesi. In ogni caso, la Società provvederà a spiegarle il motivo dell’attesa  
entro un mese dalla sua richiesta. 

L’esito della Sua richiesta Le verrà fornito per iscritto o su formato elettronico. Nel caso Lei chieda la rettifica, la cancellazione 
nonché la limitazione del trattamento, la Banca si impegna a comunicare gli esiti delle Sue richieste a ciascuno dei destinatari 
dei suoi dati, salvo che ciò risulti impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. 

Si ricorda che la revoca del consenso, non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso prima della revoca. 

La Banca specifica che Le potrà essere richiesto un eventuale contributo qualora le sue domande risultino manifestamente 
infondate, eccessive o ripetitive, a tal proposito la Società si è dotata di un registro per tracciare le sue richieste di intervento. 

I suoi diritti 
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INFORMAZIONI E DOCUMENTI NECESSARI PER LA VERIFICA DEL 
MERITO CREDITIZIO 

Per consentire alla Banca di valutare il merito creditizio il Cliente deve fornire le informazioni e i documenti indicati 
di seguito.  

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI MUTUO 

DOCUMENTAZIONE REDDITUALE DI RICHIEDENTI ED EVENTUALI GARANTI 
(documenti richiesti per tutte le tipologie di operazioni) 

LAVORATORE DIPENDENTE: 

• Ultime 3 buste paga/Modello CUD/ eventuale Modello 730/ Modello UNICO;

• Per apprendista o tempo determinato: copia del contratto di lavoro.

LAVORATORE AUTONOMO: 

• Modello UNICO ultimi 3 anni e bilancino provvisorio anno in corso;

• Visura camerale.

SOCIO DI SOCIETA': 

• Modello UNICO della Società degli ultimi 3 anni e bilancino provvisorio anno in corso;

• Bilancio ufficiale della Società (se in contabilità ordinaria) e bilancino anno in corso;

• Visura camerale della Società.

DOCUMENTAZIONE PERSONALE E ALTRA DOCUMENTAZIONE DI RICHIEDENTI ED EVENTUALI GARANTI 
(documenti richiesti per tutte le tipologie di operazioni) 

PER TUTTI: 

• Copia documento d’identità;
• Certificato di Stato di Famiglia;

• DURC (per i lavoratori autonomi).

CITTADINI COMUNITARI ED EXTRACOMUNITARI: 

• Permesso di Soggiorno di Lungo Periodo (a tempo indeterminato) o Permesso di Soggiorno rilasciato per lavoro
(autonomo o subordinato a tempo indeterminato) o per ricongiungimento familiare in corso di validità (validità
max 2 anni, rinnovabile).

DOCUMENTAZIONE SPECIFICA PER TIPO DI OPERAZIONE 

ACQUISTO: 

• Contratto preliminare di vendita (compromesso) o proposta di acquisto firmata dalle parti;

• Documentazione della disponibilità della eventuale differenza di prezzo tra l’importo del mutuo e l’importo
dell’acquisto (es. estratti conto corrente e/o dossier Titoli presso altre Banche);

• Perizia CTU (Consulente Tecnico d'Ufficio) in caso di mutui richiesti per acquisto immobili da asta giudiziaria.

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE PER LA STIPULA 
Documentazione personale 

PER TUTTI: 

• Estratto atto di matrimonio annotato/ separazione omologata/ certificato anagrafico attestante la posizione
(es. stato libero, vedovanza);

• Certificato camerale ad uso credito da richiedere per i soggetti che svolgono attività di impresa;
• Polizza di assicurazione contro i danni da incendio vincolata a favore della Banca.

CITTADINI COMUNITARI ED EXTRACOMUNITARI: 

• Permesso di Soggiorno di Lungo Periodo (a tempo indeterminato) o Permesso di Soggiorno rilasciato per
Lavoro (autonomo o subordinato a tempo indeterminato) o per ricongiungimento familiare in corso di
validità (validità max 2 anni, rinnovabile).
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DOCUMENTAZIONE TECNICA PER LA PERIZIA 

A. Unità immobiliare già censita e facente parte di fabbricato condominiale o autonomo
• Atto di provenienza;
• Planimetria catastale;
• Visura Catasto Fabbricati aggiornata;

• Estratto di mappa Catasto Terreni aggiornato;

• Eventuale contratto di locazione;
• Documentazione comprovante la regolarità urbanistica (agibilità, permesso di costruire, S.C.I.A. o D.I.A.);
• Copia dell'ultimo progetto approvato;*
• Eventuale convenzione edilizia;
• A.P.E. – Attestazione Prestazione Energetica valida.

* Per progetto approvato si intende la copia cartacea che riporta sulla prima pagina (frontalino) il visto di
approvazione del Comune competente.

Per la verifica del merito di credito il finanziatore si avvale di informazioni ottenute tramite la consultazione di 
banche dati. 
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Spettabile 
SANFELICE 1893 Banca Popolare S.c.p.a. 
Piazza Matteotti n.23  
41038 San Felice sul Panaro (MO)  

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONE 
RELATIVA ALLA TRASPARENZA BANCARIA 

Ai sensi di quanto disposto dal Provvedimento “Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari. Correttezza 
delle relazioni tra intermediari e clienti” del 29 luglio 2009 e successive modifiche, il/i sottoscritto/i: 

_________________________________________________ nato a _________________________ il  ____/____/______ 

_________________________________________________ nato a _________________________ il  ____/____/______ 

_________________________________________________ nato a _________________________ il  ____/____/______ 

DICHIARA/DICHIARANO 

di aver ricevuto dal Mediatore Creditizio la seguente documentazione: 

Documento Data aggiornamento 

Informazioni generali sul Credito Immobiliare ai consumatori - Mutuo fondiario/ipotecario - 
Mutuo fondiario/ipotecario offerto ai consumatori finalizzato all’acquisto di unità immobiliari. 

01/07/2024 

Rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai fini della L. n. 108/96 sull'usura 3° trimestre 2024 

Guida Banca d’Italia “Comprare casa – Il mutuo ipotecario” Ottobre 2020 

Informativa sul trattamento dei dati personali di SANFELICE 1893 Banca Popolare 24/05/2018 

Lista documentazione obbligatoria da fornire alla Banca per la richiesta di un mutuo 01/05/2024 

Luogo e data _________________________________________ 

Firme __________________________ __________________________ __________________________ 
Autorizziamo il Mediatore Creditizio a comunicare alla SANFELICE 1893 Banca Popolare S.c.p.a. tutti i dati necessari alla 
predisposizione del Prospetto Informativo Europeo Standardizzato (PIES), inclusi i dati riferibili alla nostra posizione 
reddituale. Detti dati verranno trattati dalla SANFELICE 1893 Banca Popolare S.c.p.a. in qualità di Titolare autonomo con le 
modalità e per le finalità indicate nell’allegata informativa sul trattamento dei dati personali. 

Luogo e data _________________________________________ 

Firme __________________________ __________________________ __________________________ 

Sezione riservata al Mediatore Creditizio 

Ragione Sociale Nome e Cognome del Legale Rappresentante/Collaboratore/Dipendente 

Tel. E-mail 

Indirizzo 

Iscrizione Albo/Elenco N. delibera Iscr. Albo/Elenco

Luogo e Data Firma 
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Spettabile 
SANFELICE 1893 Banca Popolare S.c.p.a. 
Piazza Matteotti n.23  
41038 San Felice sul Panaro (MO)  

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONE 
RELATIVA ALLA TRASPARENZA BANCARIA 

Ai sensi di quanto disposto dal Provvedimento “Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari. Correttezza delle 
relazioni tra intermediari e clienti” del 29 luglio 2009 e successive modifiche, il/i sottoscritto/i: 

_________________________________________________ nato a __________________________ il  ____/____/______ 

_________________________________________________ nato a __________________________ il  ____/____/______ 

_________________________________________________ nato a __________________________ il  ____/____/______ 

DICHIARA/DICHIARANO 

di aver ricevuto dal Mediatore Creditizio la seguente documentazione: 

Documento Data aggiornamento 

Informazioni generali sul Credito Immobiliare ai consumatori - Mutuo fondiario/ipotecario - 
Mutuo fondiario/ipotecario offerto ai consumatori finalizzato all’acquisto di unità immobiliari. 

01/07/2024 

Rilevazione dei tassi di interesse effettivi globali medi ai fini della L. n. 108/96 sull'usura 3° trimestre 2024 

Guida Banca d’Italia “Comprare casa – Il mutuo ipotecario” Ottobre 2020 

Informativa sul trattamento dei dati personali di SANFELICE 1893 Banca Popolare 24/05/2018 

Lista documentazione obbligatoria da fornire alla Banca per la richiesta di un mutuo 01/05/2024 

Luogo e data _________________________________________ 

Firme  __________________________ __________________________ __________________________ 
Autorizziamo il Mediatore Creditizio a comunicare alla SANFELICE 1893 Banca Popolare S.c.p.a. tutti i dati necessari alla 
predisposizione del Prospetto Informativo Europeo Standardizzato (PIES), inclusi i dati riferibili alla nostra posizione reddituale. 
Detti dati verranno trattati dalla SANFELICE 1893 Banca Popolare S.c.p.a. in qualità di Titolare autonomo con le modalità e per 
le finalità indicate nell’allegata informativa sul trattamento dei dati personali. 

Luogo e data _________________________________________ 

Firme  __________________________ __________________________ __________________________ 

Sezione riservata al Mediatore Creditizio 
Ragione Sociale Nome e Cognome del Legale Rappresentante/Collaboratore/Dipendente 

Tel. E-mail 

Indirizzo 

Iscrizione Albo/Elenco N. delibera Iscr. Albo/Elenco

Luogo e Data Firma 
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RILEVAZIONE TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA L. N.108/96 SULL’USURA 

(Tassi rilevati sull’intero sistema bancario e finanziario) 

Medie aritmetiche dei tassi sulle singole operazioni delle Banche e degli Intermediari Finanziari non 

bancari, corrette per la variazione del valore medio della misura sostitutiva del 

Tasso Ufficiale di Riferimento.  
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AVVERTENZA: Ai fini della determinazione degli interessi usurari ai sensi dell’art.2 della legge n.108/1996 

modificato dal DL 70/2011, i tassi rilevati devono essere aumentati di un quarto ed incrementati di 4 punti 

percentuali (Esempio: tasso rilevato 5,09, il limite oltre il quale il tasso è considerato usurario è pari a 

10,3875% dato da: 5,11 : 4 = 1,2775 + 5,11 + 4 = 10,3875%, la differenza tra il limite e il tasso medio non 

può essere superiore a otto punti percentuali. 

LEGENDA DELLE CATEGORIE DI OPERAZIONI (Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23/9/2008; 

istruzioni applicative della Banca d’Italia e dell’Ufficio Italiano dei Cambi): 

(1) Banche: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di portafoglio commerciale; altri

finanziamenti a breve e a medio e lungo termine alle unità produttive private.

(2) Factoring: anticipi su crediti acquistati e su crediti futuri.

(3) Crediti personali, a breve e a medio e lungo termine.

(4) Altri finanziamenti alle famiglie di consumatori, a breve e a medio e lungo termine. Include anche

prestiti su pegno.

(5) Intermediari finanziari non bancari: finanziamenti per anticipi su crediti e documenti - sconto di

portafoglio commerciale; crediti personali, a breve e a medio e lungo termine; altri finanziamenti a famiglie

di consumatori ed a unità produttive private, a breve e a medio e lungo termine.

(6)Credito finalizzato all’acquisto rateale di beni di consumo.

(7)Credito revolving e con utilizzo di carte di credito.

(8) Prestiti contro cessione del quinto dello stipendio: i tassi si riferiscono ai finanziamenti erogati ai

sensi del D.P.R. n.180 del 1950 o secondo schemi contrattuali ad esso assimilabili.

San Felice sul Panaro, 28 giugno 2024 LA DIREZIONE 
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Mutuo ipotecario
Questa Guida è dedicata al mutuo ipotecario 
che è la forma più diffusa di credito immobiliare 
offerto ai consumatori. Il mutuo ipotecario è un 
finanziamento a medio lungo termine, che in 
genere dura da 5 a 30 anni. Di solito il cliente 
riceve l’intera somma in un’unica soluzione e la 
rimborsa nel tempo con rate di importo costante 
o variabile. Serve per acquistare, costruire o 
ristrutturare un immobile, in particolare la casa 
di abitazione. Può servire anche per sostituire o 
rifinanziare mutui già ottenuti per le stesse finalità. 
È chiamato “ipotecario” perché il pagamento delle 
rate è garantito da un’ipoteca su un immobile.

Può essere concesso dalle banche e da altri 
operatori finanziari che in questa Guida 
chiamiamo tutti “intermediari”.

Il mutuo ipotecario è lo strumento 
fondamentale per acquistare la tua casa.
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Il mutuo ipotecario in parole semplici

Prima di scegliere  
mi devo fare queste domande
Posso ottenere un mutuo?

Chiunque può richiedere un mutuo, purché possa dimostrare di essere 
in grado di restituire nel tempo la somma avuta in prestito. A tal fine, 
l’intermediario valuterà il merito creditizio (> Il mutuo dalla A alla Z) 
del consumatore.

Quanto posso chiedere?

In generale, l’intermediario concede un importo sulla base del valore 
dell’immobile da acquistare, che non supera l’80% del valore dell’immobile 
stabilito in base alla perizia (> Il mutuo dalla A alla Z) effettuata da un 
tecnico indipendente, nonché della valutazione del merito creditizio.
A volte gli intermediari concedono mutui che vanno anche oltre l’80% 
del valore dell’immobile, ma in questi casi richiedono maggiori garanzie e 
spesso applicano condizioni meno favorevoli per il cliente.

Quale rata mi posso permettere?
Prima di chiedere il mutuo è opportuno valutare attentamente il proprio 
reddito (soprattutto in prospettiva) e determinare la propria disponibilità 
mensile una volta sottratte le spese ordinarie. È ragionevole che la rata 
non superi un terzo del proprio reddito disponibile, per poter far fronte 
alle spese correnti, a quelle impreviste e a possibili riduzioni di reddito 
causate, ad esempio, da malattia, infortunio, licenziamento.

Quanto mi costa il mutuo?

La principale componente del costo è costituita dagli interessi, che sono 
il compenso per il prestito erogato e dipendono anche dalla durata del 
mutuo.
Agli interessi si aggiungono altri costi, tutti indicati nel Foglio contenente 
le Informazioni generali (> Il mutuo dalla A alla Z) che illustra 
le caratteristiche principali del prodotto offerto; è disponibile presso 

Come scelgo il mutuo?
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Il mutuo ipotecario in parole semplici

Esempio
Prendiamo un mutuo di importo pari a 150 mila euro, con un tasso 
fisso del 2,1%. 

Se la durata è di 20 anni, la rata mensile è di 766 euro  
e gli interessi complessivamente pagati sono pari a 34 mila euro.

Se la durata è di 40 anni, la rata mensile è più bassa (462 euro) ma 
gli interessi complessivamente pagati sono maggiori (72 mila euro).

l’intermediario e sul suo sito internet. Nella pianificazione delle spese si deve 
inoltre tenere conto delle spese notarili e delle imposte, da pagare una sola 
volta al momento della stipula del contratto di acquisto della casa.

Quale durata mi conviene?

La durata del mutuo, concordata tra cliente e intermediario e definita nel 
contratto, è uno degli elementi che determina l’importo della rata. La rata è 
formata dal capitale più gli interessi.

A parità di importo del finanziamento e di tasso di interesse (> Il 
mutuo dalla A alla Z), quanto più breve è la durata, tanto più alte sono le 
rate, ma più basso è l’importo dovuto per gli interessi; quanto più lunga è 
la durata, tanto maggiore è l’importo dovuto per gli interessi ma più basse 
le rate. Ecco un esempio per chiarire.
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Il mutuo ipotecario in parole semplici

Mutuo a tasso fisso

Il tasso di interesse resta quello fissato dal contratto per tutta la durata 
del mutuo.

Lo svantaggio è non poter sfruttare eventuali riduzioni dei tassi di mercato 
che dovessero verificarsi nel tempo.

Il  tasso fisso è consigliato a chi teme che i tassi di mercato possano 
crescere e fin dal momento della firma del contratto vuole essere certo 
degli importi delle singole rate e dell’ammontare complessivo del debito 
da restituire. 

A fronte di questo vantaggio l’intermediario spesso applica condizioni più 
onerose rispetto al mutuo a tasso variabile.

Mutuo a tasso variabile

Il tasso di interesse può variare a scadenze prestabilite rispetto al tasso 
di partenza perché segue le oscillazioni di un parametro di riferimento, di 
solito stabilito sui mercati monetari e finanziari.

Il rischio principale è un aumento dell’importo delle rate. È bene aver 
presente che l’effetto di un rialzo dei tassi ha un impatto più rilevante sui 
mutui con scadenza più lunga.

A parità di durata, i tassi variabili all’inizio sono più bassi di quelli fissi, ma 
possono aumentare nel tempo, facendo così aumentare l’importo delle 
rate, anche in misura consistente.

Il tasso variabile è consigliato a chi vuole un tasso sempre in linea con 
l’andamento del mercato, e comunque può sostenere eventuali aumenti 
dell’importo delle rate.

Mutuo a tasso misto

Il tasso di interesse può passare da fisso a variabile (o viceversa) a scadenze 
fisse e/o a determinate condizioni indicate nel contratto. Vantaggi e 
svantaggi sono alternativamente quelli del tasso fisso o del tasso variabile.

Tipi di mutuoi
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Il mutuo ipotecario in parole semplici

PARAMETRO  
DI RIFERIMENTO E SPREAD
Il tasso di interesse è determinato in base a parametri fissati sui 
mercati monetari e finanziari ai quali l’intermediario aggiunge una 
maggiorazione, detta spread, che rappresenta la differenza tra il 
parametro di riferimento e il tasso effettivamente applicato.

Di solito il parametro di riferimento per il tasso fisso è l’Eurirs (> Il 
mutuo dalla A alla Z); per il tasso variabile i parametri di riferimento 
sono l’Euribor (> Il mutuo dalla A alla Z) oppure il tasso ufficiale 
fissato dalla Banca Centrale Europea.

Mutuo a tasso doppio

Il mutuo è suddiviso in due parti: una con il tasso fisso, una con il tasso 
variabile.

Il doppio tasso è consigliato a chi preferisce una soluzione intermedia 
tra il tasso fisso e il tasso variabile, equilibrando vantaggi e svantaggi di 
ciascuno.
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Il mutuo ipotecario in parole semplici

Per capire quanto costa il mutuo in totale, oltre al tasso di interesse 
vanno considerati anche altri elementi.

Imposte e agevolazioni fiscali

Se il mutuo è concesso da una banca, il cliente paga un’imposta pari al 2% 
dell’ammontare complessivo, o allo 0,25% nel caso di acquisto della “prima 
casa”.
L’imposta è trattenuta direttamente dalla banca, per cui la somma che il 
cliente riceve è inferiore all’importo concesso.
Ci possono poi essere altre imposte legate all’iscrizione  
dell’ipoteca (> Il mutuo dalla A alla Z) o ad altri adempimenti.
Gli interessi pagati per un mutuo ipotecario per l’acquisto, la 
costruzione o la ristrutturazione dell’abitazione principale  
(> Il mutuo dalla A alla Z) sono detraibili dall’Irpef. L’importo e le condizioni 
per la detrazione sono fissati dalla legge.
Per approfondimenti:

 • chiedere informazioni all’intermediario;
 • consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it; 
 • contattare il call center dell’Agenzia delle Entrate: 848.800.444.

Altri costi 

Al tasso di interesse e alle imposte vanno aggiunti:

 • le spese di istruttoria (> Il mutuo dalla A alla Z), che possono 
consistere sia in un importo fisso sia in una percentuale calcolata 
sull’ammontare del finanziamento;

 • le spese di perizia, che possono essere richieste per la valutazione 
dell’immobile da ipotecare;

 • le spese notarili per il contratto di mutuo e l’iscrizione dell’ipoteca nei 
registri immobiliari;

 • il costo del premio di assicurazione a copertura di danni sull’immobile 
ed eventualmente dei rischi legati a eventi relativi alla vita del cliente che 
potrebbero impedirgli di rimborsare il prestito. Se l’intermediario chiede di 
stipulare un’assicurazione sulla vita è tenuto ad accettare, senza variare le 

Quanto costa il mutuo

www.agenziaentrate.gov.it
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PIANO DI AMMORTAMENTO
Il piano di ammortamento è il progetto di restituzione del debito: è 
importante esaminarlo con attenzione.
Il piano stabilisce l’importo erogato, l’ammontare delle singole rate, la 
data entro la quale tutto il debito deve essere pagato, la periodicità 
delle singole rate (mese, trimestre, semestre), i criteri per determinare 
l’ammontare di ogni rata e il debito residuo.
La rata è composta da due elementi:

 • quota capitale, cioè l’importo del finanziamento restituito;

 • quota interessi, cioè l’interesse maturato.
Esistono diversi meccanismi di restituzione del finanziamento. 
In Italia, il piano di ammortamento più diffuso è il metodo cosiddetto 
“francese”: la rata di importo fisso è composta da una quota capitale 
crescente e da una quota interessi decrescente.
All’inizio si pagano soprattutto interessi. Poiché gli interessi vengono 
applicati sul capitale residuo, a mano a mano che il capitale viene restituito 
l’ammontare degli interessi diminuisce e la quota capitale aumenta.

condizioni offerte per l’erogazione del mutuo, la polizza che il cliente presenta 
o reperisce autonomamente sul mercato, sempre che la polizza offra un 
livello di protezione equivalente a quella proposta dall’intermediario. Se il 
cliente accetta di stipulare l’assicurazione offerta dall’intermediario, dovrà 
essere informato dell’ammontare della provvigione pagata dalla compagnia 
assicurativa all’intermediario. È importante fare attenzione ai costi della 
polizza: quella proposta dall’intermediario potrebbe essere più costosa di 
altre offerte sul mercato;

 • gli interessi di mora, se si paga la rata in ritardo. In genere comportano 
una maggiorazione percentuale rispetto al tasso pattuito per il 
finanziamento e decorrono dal giorno della scadenza fino al pagamento 
della rata;

 • la commissione annua di gestione della pratica, le spese per l’incasso 
della rata (l’elenco completo delle spese è nel Foglio contenente le 
Informazioni generali).

Qualora si decida di ricorrere a un mediatore creditizio, è importante 
informarsi prima sul compenso richiesto, che potrebbe essere alto.
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Esempio
Consideriamo ancora un prestito di 150 mila euro al tasso fisso del 
2,1%, con un piano di ammortamento di 20 anni e con rate mensili.

La rata da pagare sarà sempre di 766 euro ma, mentre nella prima 
rata la quota capitale è di 503 euro e la quota interessi di 263 euro, 
nell’ultima la quota capitale sarà di 765 euro e la quota interessi di 
1 euro.

La variazione della composizione della rata in quota capitale e quota 
interessi può incidere sulle detrazioni fiscali, il cui importo può quindi 
cambiare di anno in anno. In particolare, la quota detraibile è quella degli 
interessi, che nel tempo diminuisce. 
Una tabella di ammortamento esemplificativa è inclusa nel Prospetto 
Informativo Europeo Standardizzato - PIES (> Il mutuo dalla 
A alla Z) per i mutui a tasso fisso per tutta la durata del contratto e per 
quelli che prevedono il rimborso differito degli interessi (> Il mutuo 
dalla A alla Z). In questi casi, una volta stipulato il contratto, si può ottenere 
gratuitamente dal finanziatore, in qualsiasi momento del rapporto, una 
versione aggiornata della tabella di ammortamento, che in ogni caso viene 
fornita almeno una volta l’anno.

Come decidere
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Come decidere

Scegliere il tipo di tasso

(fisso, variabile, misto, doppio)

È importante valutare vantaggi e svantaggi del tipo di tasso alla luce della 
propria situazione economica e delle condizioni del mercato, considerando 
i loro possibili sviluppi nel tempo.

È utile per questo richiedere il Foglio contenente le Informazioni generali 
in cui ogni intermediario deve illustrare tutte le caratteristiche dei mutui 
che offre. 

Confrontare le offerte di più intermediari

I tassi e le condizioni offerti dai diversi intermediari possono variare, anche 
di molto.

Gli intermediari che hanno un sito internet pubblicano la Guida e il Foglio 
contenente le Informazioni generali: è quindi possibile confrontare le 
offerte con tutta la calma necessaria.

Su internet esistono anche motori di ricerca che offrono guide e 
suggeriscono i mutui più adatti alle esigenze di ciascuno. Naturalmente 
è sempre possibile richiedere i documenti informativi direttamente 
all’intermediario, per esempio allo sportello della banca.

Un importante elemento da valutare e confrontare è il TAEG (Tasso Annuo 
Effettivo Globale) (> Il mutuo dalla A alla Z), che tutti gli intermediari devono 
pubblicare per legge sul Foglio contenente le Informazioni generali.

Il TAEG è una sintesi del costo complessivo del mutuo, che comprende il tasso 
di interesse (e quindi anche lo spread applicato dall’intermediario) e le altre voci 
di spesa (ad esempio spese di istruttoria della pratica e di riscossione della rata).  
Se il tasso del mutuo è variabile o misto il TAEG è riportato in via 
meramente esemplificativa.

Selezionare gli intermediari cui richiedere una proposta personalizzata: 
il PIES. 

Il Foglio contenente le Informazioni generali fornisce informazioni secondo 
uno schema standardizzato. 
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A seconda della propria situazione personale, il cliente può ottenere 
condizioni differenti. Dopo aver acquisito dal consumatore le informazioni 
sulle sue esigenze, sulla sua situazione finanziaria e sulle sue preferenze, 
l’intermediario gli fornisce gratuitamente il modulo c.d. PIES (Prospetto 
Informativo Europeo Standardizzato), contenente le informazioni 
personalizzate necessarie per consentire un confronto tra le diverse 
offerte di credito sul mercato. 

La consegna del PIES deve essere tempestiva e comunque, avvenire in 
tempo utile, prima che il consumatore sia vincolato da un contratto di 
credito o da un’offerta.

All’interno del formato standardizzato, il modulo deve indicare anche le 
condizioni contrattuali secondo le caratteristiche e le esigenze del cliente.

Nell’esaminare le proposte, fare molta attenzione a:
 • spread;
 • TAEG;
 • piano di ammortamento; 
 • tutte le voci di spesa;
 • tempi per la concessione (devono essere compatibili con quelli necessari 
per l’acquisto dell’immobile); 

 • risparmio fiscale, che può variare a seconda della composizione delle rate 
(quota capitale e quota interessi) stabilita nel piano di ammortamento.

Attenzione!
Prima della conclusione del contratto di credito il consumatore ha 
diritto a un periodo di riflessione (> Il mutuo dalla A alla Z) di 
almeno 7 giorni per poter confrontare diverse offerte, valutarne le 
implicazioni e prendere una decisione informata.

I 7 giorni decorrono da quando si riceve l’offerta vincolante da parte 
dell’intermediario. Durante questo periodo l’offerta è vincolante per 
il finanziatore e può essere accettata dal consumatore in qualsiasi 
momento. L’offerta è accompagnata dal PIES, se quest’ultimo non 
è stato fornito in precedenza al consumatore o se le caratteristiche 
dell’offerta sono diverse dalle informazioni contenute nel PIES 
precedentemente fornito.
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Richiedere assistenza sull’offerta

Prima della conclusione del contratto e per tutto il periodo c.d. 
di riflessione, è possibile rivolgersi all’intermediario per avere 
gratuitamente spiegazioni sulla documentazione precontrattuale fornita, 
le caratteristiche essenziali del prodotto offerto, gli effetti che possono 
derivare dalla conclusione del contratto, in termini di obblighi economici 
e conseguenze del mancato pagamento; ciò al fine di poter valutare 
se l’offerta sia adeguata alle proprie esigenze e alla propria situazione 
finanziaria.

Richiedere un servizio di consulenza

Gli intermediari possono offrire anche un servizio di consulenza in cui 
forniscono al consumatore una raccomandazione personalizzata in merito 
a operazioni relative a contratti di credito e a eventuali servizi accessori 
connessi con i contratti di credito. In tali casi prima della prestazione 
del servizio di consulenza, gli intermediari forniscono al consumatore 
specifiche informazioni sul servizio e sull’eventuale compenso che il 
consumatore è tenuto a corrispondere. Il costo del servizio è incluso 
nel TAEG quando la prestazione del servizio di consulenza è necessaria 
per ottenere il credito alle condizioni offerte, cioè quando quello stesso 
tipo di mutuo è disponibile anche separatamente ma a condizioni diverse 
rispetto a quando è offerto in connessione con un servizio di consulenza.
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Fornire le informazioni e i documenti per l’istruttoria 

Con l’istruttoria l’intermediario verifica il reddito, il patrimonio e le garanzie 
offerte dal cliente per valutare la sua capacità di rimborso nel tempo.
Ogni intermediario ha le sue procedure, ma in genere i documenti da 
presentare riguardano:

 • informazioni anagrafiche, quali età, residenza, stato civile, eventuali 
convenzioni patrimoniali stipulate fra i coniugi o parti di un’unione civile;

 • informazioni che certificano la capacità di reddito:
	– per i lavoratori dipendenti, la dichiarazione del datore di lavoro che 
attesta l’anzianità di servizio, almeno l’ultimo cedolino dello stipendio 
e la copia del modello CUD (oppure il modello 730 o il modello 
Unico);
	– per i lavoratori autonomi o i liberi professionisti, le ultime dichiarazioni 
dei redditi, la certificazione della Camera di Commercio Industria e 
Artigianato, l’attestato di iscrizione all’albo se professionisti;

 • informazioni relative all’immobile, per esempio la copia del contratto 
preliminare di vendita (“compromesso”), la planimetria, il certificato di 
abitabilità, l’ultimo atto di acquisto o la dichiarazione di successione.

Il Foglio contenente le Informazioni generali indica le informazioni e le 
evidenze documentali che il consumatore deve fornire per la valutazione 
del merito di credito nonché il termine entro il quale fornirle.

Presentare le garanzie

La garanzia che l’intermediario di solito richiede è l’ipoteca, che gli dà il diritto 
di far vendere l’immobile se il cliente non riesce a restituire il finanziamento.
Per determinare il valore dell’immobile, e quindi della garanzia, l’immobile 
viene prima sottoposto a una perizia.
Il cliente può abitare nell’immobile ipotecato e può affittarlo. Venderlo, invece, 
può essere più complicato proprio a causa del vincolo cui è sottoposto.
Il finanziatore potrebbe richiedere altre garanzie oltre all’ipoteca, per esempio 
quando il cliente ha un reddito basso rispetto alle rate, non ha un lavoro 
stabile o chiede un mutuo per un ammontare superiore all’80% del valore 
dell’immobile. Tra le garanzie più diffuse c’è la fideiussione (> Il mutuo dalla 
A alla Z), rilasciata da un soggetto diverso dal cliente che richiede il mutuo.

Prima di firmare



15

Il mutuo ipotecario in parole semplici

Con la fideiussione il garante risponde della restituzione dell’intero 
finanziamento con tutto il suo patrimonio.

Valutare i tempi per l’erogazione del mutuo

I tempi per ottenere il mutuo, cioè quelli che intercorrono tra la 
presentazione della documentazione e l’effettiva erogazione della somma 
sono indicati nel Foglio contenente le Informazioni generali.

Il cliente può scegliere il notaio a cui rivolgersi.
Il mutuo di solito non viene erogato il giorno della firma del contratto ma 
solo dopo alcuni giorni, quando secondo la legge l’ipoteca ha normalmente 
raggiunto un maggior grado di sicurezza.

Attenzione!
Se devi acquistare un immobile da costruire verifica che la garanzia 
fideiussoria che ti spetta per l’eventuale restituzione dell’anticipo 
versato sia rilasciata da banche, compagnie di assicurazione o altri 
soggetti abilitati.
Sul sito internet della Banca d’Italia sono pubblicati specifici chiarimenti 
normativi e avvertenze sul tema delle garanzie finanziarie e la lista 
dei soggetti che sono stati segnalati per un’attività non consentita di 
rilascio di garanzie.
http://www.bancaditalia.it /compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-
finanziarie/index.html
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-
legittimati/Allegato _GARANZIE.pdf
http://www.notariato.it/sites/default/files/Le _guide _per _il _cittadino _
Acquisto _in _costruzione _set _14.pdf

Attenzione!
Prima della conclusione del contratto informarsi delle possibili 
agevolazioni per l’acquisto o la ristrutturazione di immobili. Per 
informazioni si può consultare, tra gli altri, il sito dell’Associazione 
Bancaria Italiana – ABI (https://www.abi.it/Pagine/Mercati/Crediti/
Crediti-alle-persone/Mutui/Mutui.aspx?LinkFrom=Consumatori).
Per ulteriori informazioni su altre forme di finanziamento si può 
consultare il sito del Governo dedicato alla casa: http://www.casa.
governo.it/guida.html

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/index.html
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Allegato_GARANZIE.pdf
https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/Allegato_GARANZIE.pdf
http://www.notariato.it/sites/default/files/Le_guide_per_il_cittadino_Acquisto_in_costruzione_set_14.pdf
http://www.notariato.it/sites/default/files/Le_guide_per_il_cittadino_Acquisto_in_costruzione_set_14.pdf
https://www.abi.it/Pagine/Mercati/Crediti/Crediti-alle-persone/Mutui/Mutui.aspx?LinkFrom=Consumatori
https://www.abi.it/Pagine/Mercati/Crediti/Crediti-alle-persone/Mutui/Mutui.aspx?LinkFrom=Consumatori
http://www.casa.governo.it/guida.html
http://www.casa.governo.it/guida.html
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Un impegno finanziario  
importante: le principali attenzioni!!

Non indebitarsi oltre le proprie possibilità

Il mutuo è un impegno economico importante da sostenere nel tempo, sia 
per una persona sia per una famiglia.

Già al momento della richiesta, è essenziale valutare se le proprie entrate 
sono sufficienti per pagare le rate. Durante il periodo del mutuo possono 
infatti accadere  eventi  imprevisti che richiedono nuove uscite (spese 
mediche, per la casa, per i figli) oppure che fanno diminuire le entrate 
(perdita del lavoro, cassa integrazione, malattie).

Prima di ogni richiesta di mutuo o finanziamento, bisogna considerare 
sempre se non ci si stia indebitando troppo. È bene tener inoltre presente 
che, dal momento della stipula del contratto, il mutuo viene registrato in 
diversi sistemi informativi sul credito, tra i quali quello gestito dalla Banca 
d’Italia e denominato Centrale dei rischi (> Il mutuo dalla A alla Z). 
Ai dati disponibili in tale archivio possono accedere le banche e gli altri 
intermediari finanziari. Anche il cliente può conoscere le informazioni 
presenti a suo nome nella Centrale dei Rischi. L’accesso è gratuito e può 
essere effettuato in modo veloce e sicuro anche online (https://www.
bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/).

Verificare che il tasso applicato non sia usurario

Al momento della firma del contratto il tasso di interesse non può superare 
la soglia dell’usura (> Il mutuo dalla A alla Z), una soglia definita in base al 
TEGM (Tasso Effettivo Globale Medio) (> Il mutuo dalla A alla Z) 
e pubblicata sul sito internet della Banca d’Italia (http://www.bancaditalia.
it/compiti/vigilanza/compiti-vigilanza/tegm/index.html).

Se al momento della stipula nel contratto sono stati stabiliti interessi 
usurari, la clausola è nulla e non sono dovuti interessi.

Pagare le rate con puntualità, perché le conseguenze possono essere 
anche gravi

In caso di ritardato pagamento (totale o parziale) di una rata per oltre 30 
giorni l’intermediario informa il cliente circa le conseguenze degli omessi 
pagamenti (ad esempio l’applicazione degli interessi di mora; la perdita 

https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/compiti-vigilanza/tegm/index.html
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/compiti-vigilanza/tegm/index.html
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del diritto di proprietà dell’immobile ipotecato) e le misure di sostegno 
eventualmente disponibili (ad esempio, le misure pubbliche o quelle messe 
a punto in sede di autoregolamentazione).

Gli interessi di mora si aggiungono alle somme già dovute.

Nei casi più gravi, l’intermediario può ottenere lo scioglimento del 
contratto.

Se l’intermediario è una banca, questa può sciogliere il contratto per:

 • mancato pagamento anche di una sola rata;

 • ritardo di oltre 180 giorni dalla scadenza nel pagamento anche di una 
sola rata;

 • ritardo (fra 30 e 180 giorni dalla scadenza) nel pagamento delle rate per 
più di sette volte.

Se la banca scioglie il contratto, il cliente deve restituire immediatamente il 
debito residuo. Se non può saldare il debito, l’intermediario può ottenere 
il pignoramento dell’immobile ipotecato e la sua vendita all’asta.

Se c’è un fideiussore, anche lui è tenuto a rimborsare quanto dovuto. 

Un’ulteriore conseguenza dei mancati o ritardati pagamenti è che ne 
rimane traccia nella Centrale dei Rischi gestita dalla Banca d’Italia e negli 
altri sistemi informativi sul credito gestiti da operatori privati (ad es. CRIF). 
Nei casi più gravi di inadempimento degli impegni contrattuali il cliente 
può essere, in tali sistemi informativi, classificato “a sofferenza” (> Il 
mutuo dalla A alla Z). Ciò può compromettere la possibilità di ottenere 
un nuovo finanziamento in futuro.

Attenzione alle possibili conseguenze 
dell’inadempimento per il cliente
La banca e il cliente al momento della conclusione del contratto 
possono stabilire, con una specifica clausola – il cd. Patto Marciano 
(> Il mutuo dalla A alla Z) – che in caso di mancato pagamento 
di un ammontare equivalente a 18 rate mensili, la banca acquisisca 
l’immobile costituito in garanzia, oppure i proventi della vendita 
dello stesso, senza dover attivare le procedure esecutive giudiziarie.  
Il consumatore ha diritto di ricevere l’eventuale eccedenza tra il 
valore del bene (stimato – in caso di trasferimento al finanziatore – 



18

Le guide della Banca d’Italia

Il mutuo ipotecario in parole semplici

Se la rata nel tempo si rivela troppo alta,  cercare subito una soluzione 
con l’intermediario

Se il cliente non riesce a pagare sempre e con puntualità le rate del mutuo, 
è consigliabile che si rivolga prontamente all’intermediario per cercare 
insieme una soluzione.

Le iniziative per venire incontro alle esigenze dei clienti in difficoltà possono 
prevedere:

1) il rifinanziamento totale o parziale del credito;

2) la modifica delle condizioni del contratto di credito, che possono 
includere:

a) l’estensione della durata del contratto;

b) la modifica della tipologia del credito; ad esempio, un contratto 
che prevede il rimborso contestuale, con ciascuna rata, di capitale 
e interessi può essere modificato convenendo, per un arco 
temporale predefinito, il solo pagamento degli interessi;

c) il differimento totale o parziale del pagamento delle rate;

d) la rinegoziazione (> Il mutuo dalla A alla Z) del tasso di 
interesse;

e) la sospensione temporanea del pagamento delle rate.

È possibile in qualunque momento trasferire il finanziamento presso un altro 
intermediario, senza alcuna spesa o penalità. È la cosiddetta portabilità 
(> Il mutuo dalla A alla Z), che consente di estinguere il mutuo utilizzando 

da un perito indipendente, scelto dalle parti di comune accordo) o i 
proventi della vendita del bene e l’importo residuo del debito.
Il trasferimento del bene immobile o del ricavato della vendita 
dello stesso comporta l’estinzione dell’intero debito a carico del 
consumatore, anche se il valore del bene immobile trasferito (o 
l’ammontare dei proventi della vendita) è inferiore al debito residuo.
Il finanziatore non può condizionare la conclusione del contratto alla 
sottoscrizione della clausola; se il contratto contiene la clausola, il 
cliente è assistito, a titolo gratuito, da un consulente al fine di valutare 
la convenienza del contratto contenente il patto.
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la somma concessa da un nuovo intermediario e mantenendo l’ipoteca 
originaria. La somma verrà rimborsata alle condizioni concordate con 
il nuovo intermediario. L’intermediario originario non può impedire o 
ostacolare il trasferimento del mutuo. Il cliente non deve sostenere alcun 
costo neanche indiretto (ad esempio commissioni, spese, oneri o penali), né 
per l’estinzione del mutuo con il vecchio intermediario né per la concessione 
del nuovo finanziamento.

Attenzione!

In caso di difficoltà a pagare il mutuo, evitare di rivolgersi a ope ratori non 
iscritti negli albi previsti dalla legge.

Nei casi stabiliti dalla legge, si può ricorrere ai fondi pubblici di sostegno 
quali:

 • Fondo di prevenzione dell’usura;

 • Fondo di solidarietà per le vittime dell’usura;

 • Fondo di solidarietà per la sospensione dei mutui.
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Chiarimenti? Reclami?  
Ecco chi contattare

Per ogni informazione utile il cliente può anche rivolgersi all’eventuale call 
center della banca.

Il cliente può presentare un reclamo scritto alla banca anche per lettera 
raccomandata A/R o per email.

I numeri telefonici e gli indirizzi sono indicati in fondo a questa Guida.

L’Ufficio Reclami della banca deve rispondere entro 60 giorni. Se non è 
soddisfatto o non ha ricevuto risposta, il cliente può presentare ricorso 
all’ABF - Arbitro Bancario Finanziario.

L’ABF è un sistema di risoluzione delle controversie che offre un’alternativa 
più semplice, rapida ed economica rispetto al ricorso al giudice.  
Il procedimento si svolge in forma scritta e non serve un avvocato.

Per maggiori informazioni consultare il sito dell’ABF (https://www.
arbitrobancariofinanziario.it/) dove sono pubblicate, tra l’altro, le decisioni 
dell’Arbitro, suddivise anche in base all’oggetto del ricorso, e le relazioni 
sull’attività dell’ABF.

Il cliente che intende segnalare un comportamento irregolare o scorretto 
da parte di una banca o altra società finanziaria può anche presentare un 
esposto alla Banca d’Italia gratuitamente e senza l’assistenza di un legale.

Per la Banca d’Italia gli esposti rappresentano una fonte di informazioni per 
l’esercizio dell’attività di vigilanza. Non interviene però con una propria 
decisione nel merito dei rapporti contrattuali tra intermediario e cliente.

Gli esposti possono essere presentati anche online: per informazioni si 
può consultare il sito della Banca d’Italia: https://www. bancaditalia.it/
servizi-cittadino/servizi/esposti/index.html.

https://www.arbitrobancariofinanziario.it/
https://www.arbitrobancariofinanziario.it/
https://servizionline.bancaditalia.it/home
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/esposti/index.html
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/esposti/index.html
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Il mutuo
dalla Aalla

Z
> Abitazione principale

La casa in cui il cliente o i suoi familiari “dimorano abitualmente”, cioè 
vivono. Si tratta di una definizione ripresa dalla legislazione fiscale e 
utilizzata dal fisco per determinate agevolazioni sulle imposte.

> Ammortamento

Procedimento di estinzione graduale di un prestito mediante il pagamento 
periodico di rate secondo un piano detto, appunto, “piano di ammortamento”.

> Centrale dei Rischi

Sistema informativo gestito dalla Banca d’Italia nel quale vengono registrati 
– attraverso le segnalazioni obbligatorie degli intermediari finanziatori –  
i finanziamenti superiori a 30.000 euro. Se il cliente, a causa di gravi 
inadempimenti degli impegni contrattuali, viene classificato “a sofferenza”, 
viene registrato nella Centrale dei rischi anche per finanziamenti inferiori 
a 30.000 euro. 

Le informazioni della Centrale dei rischi sono a disposizione degli 
intermediari che possono, dunque, conoscere il totale dei finanziamenti 
concessi a ciascun cliente dalle banche e dalle società finanziarie, non 
solo italiane. Gli intermediari vengono quindi a conoscenza sia dei 
finanziamenti pagati con regolarità sia dei mancati o ritardati pagamenti. 
Anche il cliente può conoscere le informazioni presenti a suo nome 
nella Centrale dei Rischi. L’accesso è gratuito e può essere effettuato 
in modo veloce e sicuro anche online (cfr. https://www.bancaditalia.it/
servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/).

I dati della Centrale dei Rischi sono riservati.

> Estinzione anticipata

Chiusura del rapporto contrattuale con la restituzione del capitale ancora 
dovuto – tutto insieme – prima della scadenza del mutuo.

> Euribor - Euro Interbank Offered Rate

Tasso interbancario definito a livello europeo, che può essere utilizzato 
come riferimento per i mutui a tasso variabile.

https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/
https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/accesso-cr/
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> Eurirs o Irs - Euro Interest Rate Swap

Tasso interbancario definito a livello europeo che può essere utilizzato 
come riferimento per i mutui a tasso fisso.

> Fideiussione

L’impegno a garantire personalmente al creditore il pagamento di un 
debito di un’altra persona. La garanzia è personale perché il creditore può 
rivalersi sull’intero patrimonio del garante.

> Finanziamenti denominati in valuta estera

Se il mutuo è denominato in valuta estera, il cliente ha il diritto di convertirlo 
nella valuta in cui percepisce la parte principale del suo reddito o nella valuta 
avente corso legale nello Stato membro dell’Unione europea in cui aveva 
la residenza al momento della conclusione del contratto o ha la residenza 
al momento della richiesta di conversione; il diritto può essere esercitato 
quando la variazione del tasso di cambio è pari o superiore al venti per 
cento rispetto al momento della conclusione del contratto. Per l’esercizio 
del diritto di conversione può essere richiesto al cliente, ove previsto dal 
contratto, di pagare un compenso onnicomprensivo. È importante tenere 
presente che anche un mutuo denominato in Euro può essere considerato 
“in valuta estera” se, al momento della stipula del contratto, il cliente 
percepisce la parte principale del suo reddito in una valuta diversa, oppure 
risiede in uno stato membro dell’Unione Europea dove ha corso una 
moneta diversa dall’Euro.

> Foglio contenente le Informazioni generali sul credito immobiliare 
offerto a consumatori 

Documento che gli intermediari mettono a disposizione dei clienti 
per i contratti di credito immobiliare offerti; contiene informazioni 
sull’intermediario, sulle condizioni e sulle principali caratteristiche del 
finanziamento.

> Ipoteca

Diritto di garanzia su un determinato bene, normalmente un immobile. Il 
proprietario, che ha richiesto il mutuo, può continuare ad abitare nel bene 
ipotecato, affittarlo o venderlo. Se il debitore non può più pagare il suo 
debito, il creditore può ottenere l’espropriazione del bene e farlo vendere 
per soddisfarsi sul ricavato.
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> Merito Creditizio

Prima di concludere il contratto o di essere vincolato da un’offerta, 
l’intermediario svolge una valutazione approfondita della capacità del 
consumatore di restituire il finanziamento. La valutazione è effettuata 
sulla base di informazioni sufficienti, proporzionate e opportunamente 
verificate sulla situazione economica e finanziaria del consumatore, fornite 
dal cliente stesso (anche attraverso intermediari del credito) e, sulla base di 
informazioni reperite eventualmente tramite banche dati. In questo ultimo 
caso il finanziatore deve informare in anticipo il consumatore.

> Patto Marciano 

La clausola che può essere concordata al momento della conclusione del 
contratto di mutuo, con la quale la banca e il cliente stabiliscono che, 
in caso di mancato pagamento di un ammontare equivalente a 18 rate 
mensili, la banca stessa acquisisca l’immobile costituito in garanzia, ovvero 
i proventi della vendita dello stesso, senza dover attivare le procedure 
esecutive giudiziarie e restituisca al cliente l’eventuale eccedenza tra il 
valore del bene (stimato da un perito indipendente) o i proventi della 
vendita dello stesso e l’importo residuo del debito. Il finanziatore non 
può condizionare la conclusione del contratto di credito alla sottoscrizione 
della clausola e deve avvertire il consumatore dei vantaggi e degli svantaggi 
dell’inserimento della clausola nel contratto.

> Periodo di riflessione

Periodo di almeno 7 giorni che il consumatore ha a disposizione per poter 
confrontare diverse offerte, valutarne le implicazioni e prendere una 
decisione informata. I 7 giorni decorrono da quando si riceve l’offerta 
vincolante da parte dell’intermediario.

> Perizia

Relazione effettuata da un tecnico, incaricato dall’intermediario sulla base 
di standard affidabili, che attesta il valore dell’immobile da ipotecare.

> Pies (Prospetto Informativo europeo standardizzato)

Documento contenente informazioni personalizzate sul mutuo, necessarie 
per confrontare le diverse offerte di credito sul mercato. Il PIES è 
consegnato gratuitamente e tempestivamente dopo che il consumatore 
ha fornito all’intermediario le informazioni circa le proprie esigenze, la 
propria situazione finanziaria e le proprie preferenze, e comunque in 
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tempo utile prima che il consumatore sia vincolato da un contratto di 
credito o da un’offerta. I contenuti del contratto devono essere coerenti 
con le informazioni contenute nel PIES.

> Portabilità

Operazione che consente al cliente di estinguere il proprio 
mutuo tramite un nuovo finanziamento stipulato con un altro 
intermediario per un importo pari al debito residuo, anche senza il consenso 
dell’intermediario originario. La legge prevede che siano completamente 
gratuite sia la chiusura del vecchio contratto di mutuo sia la concessione 
del nuovo finanziamento.

> Rata

Pagamento che il cliente effettua periodicamente, secondo cadenze 
stabilite nel contratto (mensili, trimestrali, semestrali), per restituire la 
somma presa in prestito. La rata è generalmente composta da una quota 
capitale, cioè il rimborso della somma prestata, e da una quota interessi, 
costituita dagli interessi dovuti per il mutuo.

> Relazione notarile

Documento in cui il notaio certifica sia che il venditore è effettivamente il 
proprietario sia lo stato giuridico dell’immobile da ipotecare, ad esempio 
l’esistenza di precedenti ipoteche.

> Rimborso differito degli interessi

Ricorre quando gli interessi non sono integralmente rimborsati con le rate e 
sono invece aggiunti all’importo totale del credito residuo.

> Rinegoziazione

Accordo con il quale il cliente e l’intermediario convengono di modificare 
uno o più elementi del contratto originario, ad esempio la durata del 
mutuo, il sistema di indicizzazione, il parametro di riferimento, lo spread o 
le commissioni legate al mutuo.

> Sofferenza

Credito la cui riscossione non è certa (per le banche e gli intermediari 
finanziari che hanno erogato il finanziamento) poiché il cliente è 
valutato in stato di insolvenza (cioè irreversibilmente incapace di 
saldare il proprio debito) anche se questo non è stato accertato in sede 
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giudiziaria. La classificazione a sofferenza è il risultato della valutazione 
della situazione finanziaria complessiva del cliente da parte della banca o 
dell’intermediario finanziario.

> Spese di istruttoria

Costo delle pratiche e delle formalità necessarie all’erogazione del mutuo, 
di cui l’intermediario chiede normalmente il rimborso al cliente.

> Spread

Differenza fra il tasso di riferimento (per esempio l’Euribor o l’Eurirs) e il 
tasso di interesse concordato con il cliente.

> TAEG - Tasso Annuo Effettivo Globale

Indica il costo totale del mutuo su base annua ed è espresso in percentuale 
sull’ammontare del finanziamento concesso. Comprende il tasso di interesse 
e tutte le altre voci di spesa, ad esempio per l’istruttoria della pratica, la 
riscossione della rata, le imposte, i servizi accessori necessari per ottenere 
il mutuo, o per ottenerlo alle condizioni offerte (ad esempio una polizza 
assicurativa). Comprende anche, nei casi consentiti dalla legge, i costi di 
apertura e tenuta del conto quando sia obbligatorio aprire un conto o 
mantenerlo per ottenere il finanziamento alle condizioni contrattuali offerte. 
Se il tasso del mutuo è variabile il TAEG è riportato in via meramente 
esemplificativa, in quanto può subire variazioni determinate dall’andamento 
dei parametri di riferimento.

Nel TAEG sono altresì inclusi i costi di valutazione del bene immobile 
costituito in garanzia. Non comprende le spese notarili né le eventuali penali 
dovute per l’inadempimento di obblighi contrattuali.

> Tasso di interesse

Indice, espresso in percentuale, della misura del compenso (interessi) 
che spetta all’intermediario per l’erogazione del finanziamento. A fini 
commerciali, gli intermediari possono offrire interessi particolarmente 
vantaggiosi nei primi mesi del mutuo (“tasso di ingresso”) e rimandare 
a un momento successivo all’erogazione la determinazione definitiva del 
tasso, detto appunto “tasso a regime”. La differenza tra tasso di ingresso 
e tasso a regime può essere anche consistente. È quindi importante fare 
molta attenzione al carattere temporaneo delle agevolazioni e ai criteri 
che determineranno il tasso a regime.
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> TEGM - Tasso Effettivo Globale Medio

Tasso in base al quale si calcola la soglia del tasso usurario, proibito dalla 
legge. Indica il valore medio del tasso effettivamente applicato dal sistema 
bancario e finanziario a categorie omogenee di operazioni creditizie (ad 
esempio: aperture di credito in conto corrente, crediti personali, leasing, 
factoring, mutui) due trimestri prima. Il TEGM per categoria di operazione 
e la relativa soglia di usura sono resi noti ogni tre mesi dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e pubblicati sul sito della Banca d’Italia e sul 
cartello affisso nei locali dell’intermediario e sul suo sito internet.

> Usura

Reato che consiste nel prestare denaro a tassi di interesse considerati 
illegali perché troppo elevati e quindi tali da rendere il loro pagamento 
molto difficile o impossibile. La soglia del tasso usurario è il valore a partire 
dal quale un tasso è illegale (vedi anche voce TEGM).

I miei diritti



27

Il mutuo ipotecario in parole semplici

I miei diritti

Al momento di scegliere
 • Ottenere gratuitamente e portare con sé una copia di questa Guida.

 • Ottenere gratuitamente in qualsiasi momento e portare con sé il Foglio 
contenente le Informazioni generali.

 • Avere a disposizione anche sul sito internet dell’intermediario il Foglio 
contenente le Informazioni generali e le Guide.

 • Ottenere gratuitamente il PIES prima di essere vincolati da un contratto 
o da un’offerta e comunque dopo aver fornito all’intermediario le 
informazioni riguardanti le proprie esigenze, le proprie preferenze e la 
propria situazione finanziaria. 

 • Se è possibile concludere il contratto on line, ricevere il PIES prima della 
conclusione del contratto.

 • Conoscere il TAEG del mutuo.

 • Consultare il TEGM previsto dalla “legge antiusura” sul cartello affisso 
nei locali dell’intermediario o sul suo sito internet.

 • Valutare i costi delle polizze sulla vita proposte dall’intermediario a 
garanzia del mutuo e, eventualmente, cercare un’offerta migliore sul 
mercato.

 • Se il contratto di credito è offerto o commercializzato in un pacchetto 
che comprende altri prodotti o servizi finanziari distinti, avere chiarimenti 
sulla possibilità di recedere separatamente da ciascuno dei contratti 
compresi nel pacchetto e i relativi effetti.

Al momento di firmare
 • Ricevere su supporto cartaceo o altro supporto durevole un’offerta 
vincolante che include la bozza del contratto di credito e il PIES, se 
quest’ultimo non è stato già consegnato oppure se le caratteristiche 
dell’offerta sono diverse da quelle indicate nel PIES precedentemente 
fornito.
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 • Riflettere sull’offerta di finanziamento per un periodo di almeno 7 giorni, 
che decorre da quando il consumatore ha ricevuto la  proposta di offerta 
vincolante per l’intermediario. Durante il periodo di riflessione l’offerta 
è vincolante per l’intermediario e il consumatore può accettarla in ogni 
momento. 

 • Controllare che le condizioni contrattuali non siano sfavorevoli rispetto 
a quelle pubblicizzate nel Foglio contenente le Informazioni generali e a 
quelle contenute nel PIES.

 • Scegliere il canale di comunicazione, digitale o cartaceo, attraverso il 
quale ricevere le comunicazioni. Se il cliente sceglie il canale digitale, 
l’intermediario non può imporgli spese per le comunicazioni cui il cliente 
ha diritto per legge.

 • Ricevere una copia del contratto, firmato dall’intermediario, e una copia 
del PIES, da conservare. Se la conclusione del contratto avviene online, 
ricevere l’attestazione della avvenuta conclusione del contratto, la copia 
dello stesso contratto e del PIES.

Durante il rappor to contrattuale
 • Ricevere comunicazioni periodiche sull’andamento del rapporto almeno 
una volta l’anno. Il cliente può contestare le comunicazioni periodiche 
entro i termini previsti dalla legge, cioè 60 giorni dal momento in cui si 
riceve la comunicazione.

 • Ricevere in anticipo dall’intermediario la proposta di qualunque 
modifica delle condizioni contrattuali, facoltà generalmente prevista nel 
contratto. La proposta deve indicare il motivo che giustifica la modifica. 
La modifica non può mai riguardare il tasso di interesse. La proposta 
può essere respinta; in questo caso, il cliente è tenuto a restituire il 
capitale ancora dovuto e il rapporto contrattuale termina.

 • Trasferire il contratto presso un altro intermediario senza pagare alcuna 
penalità né oneri di qualsiasi tipo. È la cosiddetta portabilità.

 • Proseguire il rapporto contrattuale anche nel caso di ritardo nel 
pagamento di una rata non superiore a 180 giorni, nei casi previsti dalla 
legge.

 • Ottenere a proprie spese, entro 90 giorni dalla richiesta, copia della 
documentazione sulle singole operazioni degli ultimi dieci anni. La 
richiesta può essere fatta anche dopo l’estinzione del mutuo.
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 • Estinguere in anticipo, in tutto o in parte, i mutui stipulati per l’acquisto 
o la ristrutturazione di immobili destinati all’abitazione, senza pagare 
compensi, né oneri o penali.

 • Convertire un mutuo denominato in valuta estera in altra valuta quando 
la variazione del tasso di cambio è pari o superiore al venti per cento 
rispetto al momento della conclusione del contratto, secondo quanto 
previsto dalla legge; per la conversione del mutuo può essere richiesto, 
ove previsto dal contratto, di pagare un compenso onnicomprensivo.

Dopo la chiusura
 • Ricevere il rendiconto, con il riepilogo di tutte le operazioni effettuate.
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 • Stimo il mio reddito disponibile, al netto delle spese fisse. Calcolo la 
rata mensile massima che mi posso permettere di pagare, pari a circa 
un terzo del mio reddito disponibile.

 • Valuto il tipo di tasso e la durata del mutuo, anche in relazione alla mia 
situazione economica di oggi e a quella che mi aspetto in futuro.

 • Mi faccio aiutare dai motori di ricerca specializzati nella scelta dei mutui.

 • Mi procuro dagli intermediari la Guida e il Foglio contenente le 
Informazioni generali sul credito immobiliare a consumatori ed esamino 
con calma i diversi prodotti.

 • Seleziono una  rosa di intermediari e fornisco agli intermediari selezionati 
le informazioni e le evidenze documentali necessarie per la valutazione 
del merito di credito.

 • Ricevo il PIES e confronto le proposte tenendo conto del tasso e di 
tutti i costi.

 • Valuto se i tempi per la concessione del mutuo sono compatibili con i 
tempi per l’acquisto della casa. 

 • Esamino il piano di ammortamento, anche in relazione al risparmio 
fiscale anno per anno.

 • Verifico che il tasso indicato non sia usurario.

 • Confronto l’offerta di assicurazione proposte dall’intermediario con le 
altre disponibili sul mercato.

 • Scelgo l’intermediario, e quando ricevo l’offerta vincolante per 
l’intermediario, prima di firmare, rifletto sull’offerta che rimane ferma 
per un periodo di almeno 7 giorni. Posso comunque accettare l’offerta 
anche prima che siano trascorsi i 7 giorni.

 • Controllo che le condizioni contrattuali siano coerenti con quelle 
riportate nel Foglio contenente le Informazioni generali e non siano 
difformi rispetto a quelle indicate nel PIES ricevuto.

Solo a questo punto 
posso firmare.

MemoMutuo Note
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Note
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Note



pagina personalizzabile dall’intermediario



La Banca d’Italia è la banca centrale della Repubblica Italiana.

Tra i suoi obiettivi:

– assicurare la trasparenza dei servizi bancari e finanziari

– migliorare le conoscenze finanziarie dei cittadini

– aiutare i cittadini a capire i prodotti più diffusi e a fare scelte consapevoli.

Le guide In parole semplici fanno parte di questi impegni.

www.bancaditalia.it

Guida aggiornata a ottobre 2020
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